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La seduta comincia alle 18,45. 

Audizione del sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato, 
professor Giovanni Zanetti. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'audizione, ai sensi del l 'ar t icolo 143, 
c o m m a 2, del r ego lamento della Camera , 
del sot tosegretar io di S ta to pe r l ' industr ia , 
il commerc io e l 'ar t igianato, professor 
Giovanni Zanet t i . 

Rivolgo u n saluto ed u n r i ng raz i amen to 
al professor Zanet t i che raccogl iendo l'in­
vito fo rmula to dal Comita to ci offrirà -
come ci a u g u r i a m o - u n o spacca to sullo 
s tato del l 'ar te della definizione delle p ra t i ­
che relative al pregresso della legge n. 64. 
Come è noto, da p iù t e m p o il Comita to h a 
avuto m o d o di e s a m i n a r e la ma te r i a t ra ­
mi te lo svolgimento di varie audiz ioni e in­
contr i (ana logamente a q u a n t o h a fatto la 
Commiss ione bi lancio in seduta p lenar ia ) 
n o n s e m p r e r i s con t r ando coerenza nei nu ­
mer i e sopra t tu t to nei c o m p o r t a m e n t i . 

Anzi, devo sot to l ineare che avuto r i­
gua rdo ai n u m e r i sono stati dat i dei riferi­
ment i che ci h a n n o lasciato for temente 
perplessi , in q u a n t o dalle stesse fonti go­
vernat ive r i su l tano cifre spesso d iscordant i 
e incomprens ib i lmente diversificate, che 
h a n n o impedi to di avere u n q u a d r o di r i­
fer imento cer to sia per quel che a t t iene 
alla quant i f icazione della esposizione, sia 
sopra t tu t to con r igua rdo ai t empi di paga­
m e n t o delle cont r ibuzioni . 

Per a r t ico lare u n a polit ica seria di r ie­
quil ibr io te r r i tor ia le n o n si p u ò prescin­
dere dalla definizione del pregresso . Il Co­
mi ta to che pres iedo h a pred ispos to u n 
p r o g r a m m a che si conc luderà con l 'audi­
zione della dot toressa Siclari, prevista pe r 

d o m a n i . Tre mesi e mezzo di lavoro lungo 
e ar t icola to sono serviti pe r me t t e re a 
fuoco u n a serie di p rob lemat i che concer­
nent i compless ivamente le poli t iche del 
r iequi l ibr io . Al t e rmine delle audizioni il 
Comita to lavorerà su un ' ipotesi di proget to 
di legge finalizzato a r i empi re di contenut i 
normat iv i l ' intervento o rd ina r io che oggi è, 
p iù o meno , u n a scatola vuota. 

È ch ia ro che se n o n possedess imo cer­
tezze in o rd ine alle ent i tà f inanziar ie ed ai 
t empi di rea l izzazione della definizione del 
pregresso del la legge n. 64 del 1986 - r i­
p reso in pa r t e con le modif iche appor t a t e 
con la legge n. 488 del 1992 - , non sa­
r e m m o in g rado di a r t icolare a lcuna poli­
tica. Dico ques to perché , fino alla legge fi­
nanz ia r i a relativa a ques to esercizio, pa r t e 
dei f inanziament i - se n o n add i r i t tu ra 
l ' intero a m m o n t a r e , m a anche su ques to 
n o n a b b i a m o cer tezze - sa rebbe des t inata 
al r ip i ano del sudde t to pregresso della 
legge n. 64 e d u n q u e n o n conosce remmo 
l 'enti tà delle r isorse su cui fare affida­
m e n t o pe r cos t ru i re u n a politica di r iequi­
l ibrio delle a ree depresse . 

Vorrei cogliere l 'occasione offerta dalla 
sua presenza , professor Zanett i , pe r chia­
r i re a l l ' in terno del Comi ta to la vicenda 
- oggetto di u n appro fond imen to di ca­
r a t t e r e p a r l a m e n t a r e — a t t inente alla p re ­
disposizione di u n o s t r u m e n t o di a t tua­
zione del F o n d o di ga ranz ia pe r il con­
so l idamento del credi to di esercizio per 
le imprese operan t i nelle a ree depresse . 
Come è noto, ques to è u n o dei pun t i che 
il Governo ha definito in sede di Unione 
europea , a seguito del l 'accordo f i rmato 
con il commissa r io Van Miert, sul quale 
p e r ò si è ape r to u n dibat t i to se r ra to -
n o n dico che si sono accese delle po­
lemiche - per c o m p r e n d e r e i meccan ismi 
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che pres iedono a l l ' a t tuazione dell ' indi­
r izzo. 

In par t ico la re v o r r e m m o avere notizie 
circa la cost i tuzione della società E u r o p r o -
getti e finanza Spa che, nelle in tenzioni del 
Governo - e chi po t rebbe chiar i re meglio 
qual i s iano le vere in tenzioni ? - avrebbe 
dovuto costi tuire lo s t r u m e n t o operat ivo 
a t t raverso cui a t t ua re le modal i t à del 
Fondo di garanz ia per il conso l idamento 
del credi to di esercizio. 

Sulla costi tuzione, sui soggetti appa r t e ­
nent i alla società ... 

ILARIO FLORESTA. È stata costituita. 

PRESIDENTE. Chiedo notizie circa le 
p rob lemat iche da più pa r t i sot tol ineate . 
Tra l 'al tro i colleghi, se sono in possesso di 
elementi , a v r a n n o ti tolo pe r in tervenire 
nel dibat t i to che farà seguito alla re laz ione 
del sot tosegretar io Zanet t i . 

Ringrazio il sot tosegretar io pe r la sua 
presenza e gli cedo la paro la . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. La r ingrazio, pres idente , per le 
sue paro le e pe r l 'accoglienza che ricevo in 
questo Comitato . Ho fatto il possibile e 
spero di r iuscire ad essere a lmeno in p a r t e 
utile alle vostre r icerche ed al vostro la­
voro, che poi in ques to m o m e n t o è anche 
il mio lavoro. 

Mi sono r ip romesso di affrontare l 'ar­
gomento che mi è s ta to p re sen ta to (con u n 
titolo in veri tà assai ampio , pe rché il r ie­
quil ibrio economico- ter r i tor ia le è u n qua l ­
cosa di mol to vasto) in t re m o m e n t i . Il 
p r i m o è u n m o m e n t o di riflessione sulle 
s i tuazioni dalle qual i pa r t i amo , m e n t r e il 
secondo è relativo ad a lcune linee che pos­
sono r igua rda re le in tenzioni pe r il futuro; 
m a sopra t tu t to in tendo dedicare a lmeno 
u n 50 pe r cento di a t tenz ione p rop r io a 
q u a n t o r i ch iamato dal pres idente , cioè al 
tentat ivo di d a r e corpo e quant i f icazione a 
quella che p o t r e m m o definire u n a sintesi 
ricognitiva del m o m e n t o . 

Devo infatti sot tol ineare subi to che 
nelle paro le che ho a p p e n a sent i to ho rile­
vato u n a notevolissima consonanza con 

q u a n t o a b b i a m o cerca to di fare nel l 'am­
bi to del nos t ro minis tero , pe ra l t ro in per­
fetto accordo con gli amici del bilancio: 
p r i m a di po te r rag ionare sul futuro, cono­
scere a lmeno la s i tuazione dalla qua le 
pa r t ivamo. Questa che può s e m b r a r e la 
cosa più ovvia del m o n d o è s ta ta in rea l tà 
l 'oggetto di u n faticosissimo lavoro, p ieno 
di con t raddiz ion i delle qual i ho sent i to eco 
anco ra adesso nella n o n concordanza delle 
cifre che r icordava il pres idente , e che noi 
stessi a b b i a m o vissuto a più r iprese, giun­
gendo al p u n t o di i n t e r r o m p e r e a lcune 
volte il lavoro con la sensazione quasi di 
n o n r iuscire a veni rne a capo. 

Spero c o m u n q u e di fornirvi u n q u a d r o 
coerente , anche se debbo prec isare che 
n o n vi p re sen te rò cifre esat te al centesimo; 
è possibile che tali cifre possano ancora 
c a m b i a r e en t ro cert i limiti, anche se n o n 
di molto, m a dovrebbero essere quasi si­
cure . Anche per questo, p u r p re sen tando-
vele con la mass ima disponibili tà, vi prego 
di m a n t e n e r e u n a cer ta r iservatezza, t ra t ­
tandos i di u n lavoro in te rno . 

Affrontando il p rob lema del r iequil i­
b r io della d is t r ibuzione dell 'attività econo­
mica e produt t iva sul te r r i tor io nazionale , 
la mia a t tenz ione si è essenzia lmente con­
cen t ra t a sulle a ree depresse del mer id ione , 
n o n solo pe rché ques te scon tano o rma i 
decenni di a r r e t r a t ezza industr ia le , m a 
anche pe rché è su quest i pun t i deboli del 
s is tema Italia che si vanno maggiormente 
a scar icare le tensioni economiche che in­
t e ressano l 'attività produt t iva di quest i 
ann i di crisi. 

Questa affermazione mi s e m b r a conva­
l idata da osservazioni mol to semplici . Mi 
riferisco, pe r esempio, al tasso di crescita 
del l 'economia mer id iona le che nel 1994 si 
è a t tes ta to su livelli p iù o m e n o pa r i alla 
m e t à di quelli registrat i nel l ' in tero paese . 
Inoltre, anche nel m o m e n t o at tuale , che 
def iniamo di r ip resa vigorosa, n o n se ne 
registra u n a intensi tà simile a quella che 
r i scon t r i amo in a l t re a ree . Ciò po r t a alle 
percen tua l i di d isoccupazione che cono­
sciamo; riferite al m o n d o giovanile e so­
p r a t t u t t o alla componen te femminile, esse 
raggiungono livelli a s so lu tamente incom­
patibil i con u n vivere sociale: s iamo ol tre il 
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50 pe r cento, in quest i casi, m a anche il 
27-28 pe r cento, che è il tasso di disoccu­
paz ione r i scont rabi le in ques te aree , lo de­
finirei ai l imiti della soppor tabi l i tà so­
ciale. 

I n d u b b i a m e n t e si vive u n m o m e n t o di 
grave difficoltà, in cui l ' intervento p u b ­
blico ha pe r so la qualifica di s t r ao rd ina ­
r ietà che l'aveva ca ra t t e r i zza to e deve 
quindi r i de t e rmina re i p r o p r i obiettivi, i 
p rop r i s t r umen t i e le p rop r i e modal i tà . 
Già le u l t ime paro le del p res iden te d a n n o 
la ch ia ra sensazione che ques to Comita to 
abbia pe r fe t t amente coscienza di tale si­
tuaz ione . Gli accenni del p res iden te alla 
società ed al fondo di garanz ia n o n fanno 
a l t ro che indicare i possibili s t rumen t i che 
si possono innes ta re su u n a tas t ie ra che, 
fino a ques to m o m e n t o , è s ta ta e s t rema­
m e n t e povera e giocata essenzia lmente sul 
fat tore degli incentivi. Si t r a t t a qu ind i di 
s u p e r a r e tu t to ques to r i conducendo lo in 
t e rmin i s t ru t tu ra l i e dinamici , nel q u a d r o 
di u n a o rd ina r i e t à di gestione, n o n di in­
terventi di s t r ao rd ina r ie tà . 

La r ip resa dell 'att ività economica e 
produt t iva nel Mezzogiorno d ipende 
quindi anche da u n ch ia ro e co r re t to ade­
guamen to del l 'azione pubbl ica alle presu­
mibili cara t te r i s t iche dello sviluppo econo­
mico del p ross imo futuro. Ciò significa da 
u n lato r iconoscere la necessi tà di rivol­
gersi, sul p i ano quali tat ivo, anche verso 
p roduz ion i leggere e set tor i a vocazione 
na tu ra l e . Qui n o n in tendo fare il solito di­
scorso sul tu r i smo; ques to ev identemente 
ha la sua impor t anza , m a r i spet to al pas ­
sato si t r a t t a anche di indiv iduare attività 
produt t ive che s iano meglio c o n n a t u r a t e 
alle r isorse disponibil i in ques te a ree . 

Al r iguardo, cito l 'esempio del l 'acqua­
col tura . Q u a n d o e ro anco ra al CNR, al co­
mi ta to tecnologico, avevo s tud ia to le possi­
bilità r i levantissime collegate alla Sicilia 
pe r lo sviluppo di ques ta attività. Na tu ra l ­
men te è u n esempio fra tant i , m a l 'ho ci­
ta to per d a r e un ' idea di cosa in t endo 
q u a n d o pa r lo di attività produt t ive più vi­
cine alla vocazione ed alle r isorse esistenti 
in quest i contest i . 

Esiste u n p r o b l e m a di scelta anche 
sotto il profilo d imensionale , scelta che 

impl ic i tamente dovrebbe essere incorag­
giante di u n subs t r a to di piccole e medie 
imprese accan to ad organizzazioni p rodu t ­
tive di maggiori d imensioni . 

Solo a t t raverso scelte di ques to t ipo 
p u ò pe ra l t ro avvenire il r a d i c a m e n t o di 
un ' iniziat iva econòmica e qu ind i il suc­
cesso delle scelte di polit ica indust r ia le 
adot ta te , anche in ragione del l 'or ienta­
m e n t o verso effettive capaci tà e possibilità 
di intervento, nel q u a d r o delle r isorse che, 
nel r i spet to degli accordi in ternazional i 
cui l 'Italia par tec ipa , sono rese disponibil i 
a l l ' amminis t raz ione cent ra le pe r gli inter­
venti di p rop r i a competenza . 

G u a r d a n d o al futuro, il lavoro svolto 
dal Minis tero del l ' industr ia , in col labora­
zione con quelli delle f inanze e del bi lan­
cio (che in quest i giorni ha p rodo t to u n 
cer to r i sul ta to che si sta conc re t ando in 
u n a bozza di del ibera CIPE che dovrebbe 
essere adot ta ta) , si è d i re t to verso la pred i ­
sposizione di intervent i agevolativi futuri, 
con p r o c e d u r e snelle per l 'a t t r ibuzione 
delle agevolazioni; cons idera to che i 
g ruppi di lavoro sono o r m a i in d i r i t tu ra di 
arr ivo, l 'obiettivo è s ta to quello di indivi­
d u a r e soluzioni r ap ide e cer te pe r l 'eroga­
zione dei benefici alle imprese , p u r con­
f e r m a n d o l ' intenzione di non a l lon tanars i 
dal l 'evoluzione che interessa l ' intera 
Unione eu ropea in favore di intervent i di 
t ipo discrezionale . 

In par t icolare , si è pos ta mol ta a t ten­
zione alla r icerca di forme au tomat i che 
con le qual i tali erogazioni possano essere 
fruite da chi si accinge a fare investimenti , 
sop ra t tu t to in ques te zone, che qu ind i ren­
dono mol to più spedi ta e r ap ida la l iquida­
zione dei benefici q u a n d o quest i s iano de­
finiti. Si è seguito cioè u n approcc io teso 
n o n solo a m a n t e n e r e la r iserva della p u b ­
blica ammin i s t r az ione in t e m a di poter i 
discrezional i di indi r izzo dello sviluppo, 
m a anche ad acce lerare il m o m e n t o dell 'e­
rogazione, spos tando a valle quello del 
control lo . 

Le scelte ipotizzate, gli incentivi di na­
t u r a fiscale vanno e sa t t amen te in ques ta 
d i rez ione e sono at tuabi l i grazie all 'ac­
co rdo con il Minis tero delle f inanze. Qui 
a b b i a m o definito incentivi fondati sul ere-
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dito d ' imposta, in m o d o par t ico la re su cre­
diti IVA. È s tato mol to delicato definire il 
m o d o con cui po t r ebbe ro essere t ra t ta t i , 
m a ut i l izzando anche lo s t r u m e n t o del 
conto fiscale, del quale d ispongono opera ­
tor i che agiscono in ques te zone, il di­
scorso ha assun to u n a sua concre tezza ed 
è oggetto di u n a effettiva propos ta . 

Par iment i si è disposta la modifica 
delle dirett ive per la concessione delle age­
volazioni in favore delle attività produt t ive 
delle a ree depresse del paese, che do­
vrebbe a s sumere i connota t i di u n a deli­
be ra CIPE qua lo ra su tali p ropos te si r i­
scontrasse il necessar io consenso. 

In b u o n a sostanza, si t r a t t a di modifi­
care le modal i tà di a t t r ibuz ione delle age­
volazioni e quelle di ut i l izzazione da p a r t e 
delle imprese delle agevolazioni concesse. 
Gli stessi indicator i e le p r o c e d u r e di for­
maz ione della g radua to r i a sono stati rivisi­
tati; in m o d o par t ico la re quelli che e r a n o 
predispost i pe r la legge n. 488 del 1992. 
Uno dei q u a t t r o indicator i che venivano 
suggeriti tendeva a spos ta re a favore della 
g rande d imens ione l 'erogazione degli in­
centivi e delle agevolazioni, pena l i zzando 
le d imensioni minor i . Si è anche inteso ar ­
r ivare ad u n a semplif icazione delle p roce­
du re amminis t ra t ive al fine di soddisfare 
esigenze di cor rez ione delle imprecis ioni 
tecniche, delle imprecis ioni teor iche insite 
negli indicator i predispost i e propos t i . 

Infine, per ciò che r igua rda i settori , si 
r i t iene altresì di p red i spo r re delle r iserve 
per le attività di servizi reali e pe r quelle 
del se t tore commerc ia le anche in ossequio 
ai più recent i o r i en tamen t i del l 'Unione 
europea . 

Tut to questo, che è rivolto al futuro e si 
fonda sulle considerazioni iniziali che ci 
fanno ch i a r amen te percep i re il nos t ro 
Mezzogiorno nei t e rmin i che sono ben not i 
a ques ta Commissione, e che mi sono per ­
messo di evocare, non p u ò che par t i re , 
t r a t t andos i di u n a gestione delle r isorse 
pubbl iche, da u n q u a d r o il p iù possibile 
a t tendibi le dello s ta to a t tua le . 

All'inizio dell 'attività di ques to Governo 
(con r i fer imento in m o d o par t ico la re al 
set tore di compe tenza del Minis tero del­
l ' industria), s iamo par t i t i da u n a si tua­

zione cons idera ta di blocco. Sostanzial­
mente , il mio min is te ro e ra s ta to accusato 
di essere il p u n t o in cui il blocco veniva at­
t ua to e concre ta to . 

Vorrei sperare , a t t raverso u n a serie di 
riflessioni che so t topor rò alla vostra a t ten­
zione, di r imuovere a lmeno u n luogo co­
m u n e , di fronte al qua le ci s iamo trovat i il 
min i s t ro ed il sot toscri t to . Il min i s t ro poi, 
essendo impegna to in u n a authority, mi ha 
delegato a seguire ques ta par te , pe ra l t ro 
u n po ' rognoset ta ; tut tavia con b u o n a vo­
lontà abbiamo cercato di venirne a capo. 

Debbo di re che se mi me t to a « reci­
t a r e » ques ta pa r t e ac r i t i camente r ischio di 
n o n essere compreso . Mi sono al lora per­
messo di p red i spo r re u n a tabel la a cui 
farò r i fe r imento nel corso del mio inter­
vento. Vi prego di t ener la p resen te pe rché 
essa p u ò facilitare la percez ione dei p ro ­
blemi, a l t r iment i r i sch iamo ve ramen te di 
n o n comprende rc i app ieno . Pregherei il 
p res iden te di consen t i rne la pubbl icazione 
in allegato. 

Il p r i m o obiettivo è s ta to quello di ca­
p i re qual i r isorse s iano disponibili pe r l'in­
te rvento pubbl ico a cope r tu ra delle inizia­
tive di incent ivazione indust r ia le nelle a ree 
depresse del Mezzogiorno. 

Questa operaz ione pa r t e evidentemente 
dalle s o m m e res idue del l ' intervento 
s t r ao rd ina r io (ex lege n. 64 del 1986) non­
ché dal r i f inanz iamento e dalle r isorse ag­
giuntive ex lege n. 488 del 1992, e deve es­
sere condot ta d is t inguendo pe r tipologia di 
iniziativa e pe r fo rma di cope r tu r a del 
fabbisogno finanziario. Occorre qu ind i di­
s t inguere ques ta massa di d o m a n d e , di ini­
ziative sia pe r tipologia sia pe r forma di 
cope r tu r a del fabbisogno finanziario. Que­
sto in ragione della qualif icazione degli in­
centivi che discende dalle decisioni adot­
ta te dal l 'Unione eu ropea in mer i to a tali 
regimi di agevolazione; pera l t ro , in ragione 
a n c h e della modifica del regime e del t r a ­
sfer imento di compe tenze dall 'ex Agensud, 
si r i ch iedono cont inue revisioni. I da t i che 
qui p resen to sono quindi da cons idera re 
come sufficientemente at tendibil i anche se 
r i tengo che n o n s iano def ini t ivamente ac­
certat i , pe rché p robab i lmen te qua lcosa 
p u ò anco ra essere sfuggita. 
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Per ch ia rezza di esposizione, farò qui 
r i fe r imento alle specifiche compe tenze del 
Minis tero del l ' industr ia , del commerc io e 
del l 'ar t igianato. Occor re qu ind i dist in­
guere t r a le d o m a n d e già de l ibera te dall 'ex 
Agensud ( r ipor ta te nella tabella, in al to a 
sinistra, e sono 19 mila) dalle d o m a n d e 
non esamina te dall 'Agensud, che a loro 
volta vanno suddivise. In a l t re pa ro le ab ­
b i amo avuto 19 mila d o m a n d e eredi ta te 
dall 'Agensud e da ques ta già is t rui te e 18 
mila d o m a n d e ma i « ape r t e » dall 'Agensud, 
per u n totale di 37 mila d o m a n d e . 

Le 18 mila d o m a n d e devono a loro 
volta essere divise in d o m a n d e relative ad 
iniziative agevolabili, secondo la legge 1° 
m a r z o 1986, n. 64, m a finanziabili t r ami t e 
i fondi di cui alla legge 19 d icembre 1992, 
n. 488, e d o m a n d e relative ad iniziative 
agevolabili tout court in base alla legge 
n. 488. Questa dis t inzione viene fatta sulla 
base degli accordi raggiunti t r a il min i s t ro 
Pagliarini e il commissa r io Van Miert . 

Cominc iamo ad e samina re le d o m a n d e 
già is t rui te dall 'Agensud: l ' i l novembre 
1993 sono stati t rasferi t i da p a r t e dell 'ex 
Agensud al Minis tero del l ' industr ia i 19 
mila fascicoli relativi a d o m a n d e di in ter­
vento di agevolazione ai sensi della legge 
n. 64. A fronte di tali d o m a n d e , l ' impegno 
s t imato al 1994 e ra pa r i a 11.840 mil iardi 
(come r isul ta nella tabella, a s inistra) di­
sponibili pe r la c o p e r t u r a di tale fabbiso­
gno in base alla del ibera CIPE del 24 giu­
gno 1994. 

Questa au tor izzaz ione di spesa p lur ien­
nale, prevista dalla legge f inanziar ia 1994 
(legge 24 d icembre 1993, n. 538), e ra co­
pe r t a sia con p a r t e delle disponibil i tà sulla 
legge n. 64 del 1986 (quindi con fondi spe­
cificamente « pensa t i » pe r la legge n. 64), 
sia con dest inazione, pe r circa 5.200 mi­
liardi, dei fondi s tanzia t i sulla legge 
n. 488. Infatti, g u a r d a n d o nella tabel la la 
riga in cui è r ipo r t a t a la cifra di 11.840, è 
possibile vedere a des t ra della stessa la ci­
fra di 5.200 mil iardi , inser i ta nel r i q u a d r o 
che po r t a la d ic i tura « LIMITE CEE ». 

Questa seconda modal i t à di cope r tu r a 
a s sume u n significato ben preciso a fronte 
del l imite a l l 'operaz ione di r i f inanzia­
m e n t o impos to dalla decisione del l 'Unione 

eu ropea pe r u n a m m o n t a r e di 10 mila 
mil iardi . 

Il r i spet to di ques to «LIMITE C E E » 
r e n d e qu ind i disponibili , ai fini di r if inan­
z i amen to di iniziative della legge n. 64, 
circa 4.800 mil iardi pe r la coper tura , at­
t raverso iniziative di pe r sé agevolabili con 
la legge n. 488. 

Spe ro di essere s ta to ch ia ro fino a que­
sto pun to , a l t r iment i sono disposto a fer­
m a r m i e a ch ia r i re tale pa r t e . 

ISAIA SALES. Per m e non è mol to 
ch ia ro . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. In sostanza, delle vecchie 19 mila 
d o m a n d e , t enu to conto che pe r esse è av­
venuta u n a erogazione di 1.500 miliardi , 
che h a consent i to di d a r e dei credit i in 
concessione pe r 2.000, ne sono r imas te 17 
mila, c r e a n d o u n fabbisogno di 11.840 mi­
l iardi . Di quest i 11.840 mil iardi (già r idot t i 
di 1.500 per affrontare le 2 mila do­
mande) , 5.200 sono stati a t t int i dal la legge 
n. 488. 

In a l t re parole , la legge n. 488 r e n d e 
disponibil i 4.800 mil iardi pe r consent i re di 
af f rontare iniziative di cui alla legge n. 64, 
in a r m o n i a con gli accordi in tervenut i t r a 
Pagliarini e Van Miert . In quell 'occasione, 
infatti, come sapete, è s ta ta raggiunta 
un ' in tesa r igua rdan te il 75 per cento o 
m e n o al d i cembre 1993, al t e m p o stesso 
con u n l imite super io re di 10 mila mi­
l iardi . In sostanza, è s ta to consent i to di al­
lungare al 1995 il regime di agevolazione 
della legge n. 64, m a con ques to doppio 
vincolo dei 10 mila mil iardi e del 75 pe r 
cento . Pe r t an to e r a n o anco ra disponibili 
4.800 mil iardi . 

Poiché p a r t e dei fondi disponibili , circa 
1.500 mil iardi , sono stati spesi nel 1994 
pe r l 'emissione di circa 2 mila decret i di 
erogazione, a t t ua lmen te r e s iduano circa 
17 mila d o m a n d e in a t tesa di definitiva 
erogazione, pe r la soddisfazione delle 
qual i sono necessar i circa 10.340 mil iardi 
che, ne l l ' ambi to degli s t anz iament i pe r 
oner i p lur ienna l i previsti dalla legge finan­
ziar ia 1995 (legge 23 d icembre 1994, 
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n. 724), sono disponibil i in tronche di 
2.500-3.000 mil iardi Tanno. 

ILARIO FLORESTA. Fino al 1997? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Sì. 

GIUSEPPE SORIERO. Con gli impor t i 
previsti si comple te rebbe la cope r tu r a 
delle 17 mila d o m a n d e res idue ? 

ILARIO FLORESTA. Sì, m a nel 1998. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Esa t t amente ; vi è già il f inanzia­
mento , m a da esso sono stati prelevati 
5.200 mil iardi , ques to è il p u n t o da r icor­
da re per q u a n t o r iguarda l ' insieme delle 
vecchie p ra t i che . 

GIUSEPPE SORIERO. I 4.800 mil iardi 
residui sono sufficienti ad ass icurare la co­
p e r t u r a delle 17 mila d o m a n d e ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Le 17 mila d o m a n d e res idue sono 
coper te da fondi già del iberat i dal CIPE 
nel d icembre 1994, disponibil i in tronche 
di 2.500-3.000 mil iardi . Quindi, non inter­
feriscono più sui 4.800 mil iardi , h anno , 
pe r così dire, u n loro canale . 

GIUSEPPE SORIERO. Nel l 'ambi to di 
ques to canale , lei sost iene che s a r a n n o di­
sponibili tronche di 2.500 mil iardi Tanno, 
il che significa che è previsto u n limite di 
impegno annua l e e qu ind i u n a pol iennal i tà 
fino al 1998. 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Le pongo u n a d o m a n d a , signor sot-
togretar io, n o n pe r in te r romper la , m a pe r 
ch iar i re a lcuni dubbi . Se h o ben com­
preso, la s o m m a di 11.840 mil iardi e ra 
s ta ta de l ibera ta pe r copr i re il fabbisogno 
calcolato sulle d o m a n d e già istruite, in nu­
m e r o di 19 mila, 2 mila delle qual i h a n n o 
avuto la necessar ia erogazione ed h a n n o 
por t a to ad u n a s so rb imen to di fondi di­
sponibili nelle m i su ra di 1.500 mil iardi . I 

10.340 mil iardi che r imangono dovrebbero 
cost i tuire il fabbisogno s t imato necessar io 
a copr i re le 17 mila d o m a n d e residue, che 
sono già s ta te e samina te e t ra t t a te . 

Fa t ta ques ta premessa , vorrei sapere 
cosa s iano dest inat i a f inanziare que i 
5.200 mil iardi compres i t r a i 10 mila del 
l imite CEE. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Per f inanziare u n a pa r t e degli 
11.840 mil iardi di fabbisogno già delibe­
r a to . 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Quindi, Taver deciso pol i t icamente 
di u t i l izzare quest i fondi disponibili nel-
Tambito del l imite CEE pe r 5.200 mil iardi 
h a consent i to ex post di m a n t e n e r e l 'am­
m o n t a r e de l ibera to dal CIPE a 10.340 mi­
liardi, a l t r iment i l ' assorbimento per le 2 
mila d o m a n d e erogate sa rebbe stato mag­
giore. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. I 5.200 mil iardi sono stati presi 
dai fondi dest inat i alla legge n. 488 del 
1992. 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Evidentemente h a n n o f inanziato 
gli in tervent i posti in essere sulla base 
della legge n. 64 del 1986 p r e n d e n d o i 
fondi dalla ci tata legge n. 488. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. H a n n o f inanziato la vecchia legge 
n. 64, che in p a r t e res ta ovviamente an­
cora da finanziare. 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. È u n a scelta polit ica precisa . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Pa r l i amo o ra delle 18 mila pra t i ­
che pervenute senza che fossero ma i s tate 
esamina te . Di quelle pervenute nel se t tem­
b r e scorso al minis tero , che ev identemente 
sono state vagliate, 4.155 sono sostanziai-
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mente spari te , nel senso che, invitati a r i­
fo rmulare la d o m a n d a in t e rmin i tali da 
poter la t r a t t a r e r ap idamen te , i p resen ta ­
tori n o n l ' hanno re i te ra ta . Ne r i m a n e v a n o 
13.845 che, grazie ad accord i con società 
di leasing e con banche , sono s ta te t r a t t a t e 
a t t raverso le t tore ott ico ed h a n n o po r t a to 
alla formazione della famosa g radua to r i a 
comprenden t e circa 10 mila imprese . 

PRESIDENTE. Gradua to r i a sbagliata. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. G radua to r i a n o n sbagliata, m a 
non completa ; quelle 10 mila imprese c'e­
r a n o già. 

ISAIA SALES. Le 2 mila successive n o n 
si sono aggiunte per n o n modif icare la 
g radua tor ia . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Se vuole, poss iamo di re anche 
così, c o m u n q u e è s ta to u n mi raco lo r iu­
scire in pochi mesi a compi la re u n a gra­
dua tor ia compos ta da 10 mila imprese . 
Na tu ra lmen te pe r i motivi che ho r icor­
da to sono stati avanzat i r icorsi e pe r tu t te 
le imprese escluse è s ta ta compiu ta un ' a ­
nalisi manua le , a seguito della qua le sono 
state r i ammesse circa 2 mila d o m a n d e . Vi 
sono, quindi , 12.405 d o m a n d e incluse in 
g radua to r i a e ques t 'u l t ima ve r rà conse­
gnata en t ro il 30 m a r z o p ross imo alla Gaz­
zetta Ufficiale pe r la pubbl icaz ione . 

PRESIDENTE. Questa è u n a notizia. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
. Stato per l'industria, il commercio e l'arti­

gianato. Bada te che ognuno di quest i nu ­
mer i ha fatto suda re sangue. 

ILARIO FLORESTA. È sangue che si 
aggiunge a quel lo che a b b i a m o suda to noi 
in p recedenza ! 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Di ques te 12.405 d o m a n d e , 9.900 
r i en t r ano nel l ' ambi to di p ra t i che che al di­

c e m b r e 1993 si r i t iene abb iano supera to il 
75 pe r cento del livello di esecuzione, 
m e n t r e 2.505 r i g u a r d a n o pra t i che con 
a v a n z a m e n t o inferiore al 75 per cento. 
Non sto a descrivere q u a n t o sia s ta ta p ro ­
b lemat ica ques ta operaz ione , pe rché evi­
d e n t e m e n t e si è dovuto r i po r t a r e al 1993 
u n giudizio che si stava e sp r imendo nel­
l ' au tunno 1994. Poiché n o n era tu t to p re ­
disposto pe r raggiungere tale r isul tato, già 
di pe r sé l 'operazione n o n è s ta ta semplice, 
anche se o ra è compiu ta . 

Le 12.405 d o m a n d e comprese nella 
g radua to r i a d e t e r m i n a n o u n fabbisogno 
s t imato di 9 mila mil iardi , cioè la s o m m a 
di 4.150 mil iardi relat iva al fabbisogno ri­
chiesto pe r i lavori in s ta to di avanza­
m e n t o super iore al 75 pe r cento e di 4.850 
mil iardi per i lavori inferiori a tale per­
centuale . Quindi, dalle 9.900 d o m a n d e ori­
g inano fabbisogni per 4.150 mil iardi ; dalle 
2.505 d o m a n d e or ig inano fabbisogni per 
4.850 mil iardi . Com'è ben comprensibi le , 
la dis t inzione n o n è peregr ina , pe rché solo 
le p r i m e possono essere a l imenta te , in 
base agli accordi Pagliarini-Van Miert, con 
i fondi della legge n. 488. 

ILARIO FLORESTA. E pe r le se­
conde ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Le seconde possono t ranqui l la ­
m e n t e essere finanziate sulla base della 
legge n. 488, in quel caso n o n c'è nessun 
p rob l ema . 

Questi valori complessivi in t e rmin i di 
n u m e r o di iniziative e di fabbisogno di 
cope r tu r a debbono essere evidentemente 
suddivisi sulla base che ho già indicato. 
In par t icolare , pe r 9.900 iniziative vi è 
u n fabbisogno pa r i a 4.150 mil iardi e sono 
r i t enu te ammissibi l i ad u n regime di age­
volazione pubbl ica che r i en t ra nei limiti 
impost i dal l 'Unione europea , cioè s iamo 
al di sopra del livello di comple t amen to 
del 75 pe r cento, m e n t r e l 'atto di con­
cessione delle agevolazioni deve avvenire 
e n t r o e n o n ol t re il t e rmine del 31 di­
c e m b r e 1995. Le a l t re 2.505 iniziative n o n 
pongono p rob lemi di ques to tipo, m a solo 
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quelli che p r i m a venivano r icorda t i e che 
ora t r a t t e r emo . 

La dist inzione t r a le due categorie n o n 
è ovviamente speciosa; le agevolazioni con­
cedibili sono soggette a regimi distinti . In 
par t icolare , i finanziamenti concessi alle 
p r ime devono r i spe t ta re il l imite impos to 
dei 10 mila mil iardi . 

Ai 4.800 mil iardi disponibil i (5.200 
sono già stati uti l izzati in a l t ra sede) de­
vono essere sot t ra t t i i valori già impegnat i 
dal Minis tero del bi lancio relativi a con­
t ra t t i di p r o g r a m m a , st imabil i in circa 
1.800 mil iardi . Se gua rda te la tabella, po­
tete vedere che dei 4.700 mil iardi di con­
t ra t t i di p r o g r a m m a , 1.800 sono stati fatti 
r i cadere nel q u a d r o relativo al l imite 
CEE. 

Inol t re pe r la cope r tu r a del fabbisogno 
par i a circa 4.150 mil iardi in r i fe r imento 
al p r i m o g ruppo di 9.900, al 31 d icembre 
1994 e r a n o già stati impegnat i 1.400 mi­
liardi (a valere sul r i f inanz iamento della 
legge n. 64 del 1986 disposto dalla legge 
n. 488 del 1992) t r ami t e l 'emissione di 
5.009 decret i di concessione. Delle 12.405 
prat iche, 5.009 sono già s ta te des t ina tar ie 
del decre to di concessione, u t i l izzando 
1.400 mil iardi . Tenete conto che l 'essere 
state des t ina tar ie del decre to di conces­
sione non vuol d i re che lo abb iano r ice­
vuto pe rché l'ex Agensud pe r ope ra r e si 
avvaleva di s t ru t tu re es te rne (forme di 
consulenza o commesse) anche pe r le ope­
raz ioni mater ia l i come la spedizione di 
u n a let tera. Con le pe r sone che sono state 
inseri te nel Minis tero del l ' industr ia a que ­
sto fine e con quelle già esistenti, a b b i a m o 
u n a capaci tà di spedizione di 100 let tere al 
giorno. Il p rob l ema è emerso immedia ta ­
men te pe rché mi si è posto il caso di u n 
decre to di concessione emesso ai p r imi di 
novembre e r icevuto dal des t ina ta r io il 27 
febbraio. Mi sono reca to con il d o c u m e n t o 
presso la d i rezione generale dove ho chie­
sto come ma i l ' interessato avesse aspe t ta to 
4 mesi; mi è s ta to r isposto che u n mese 
era occorso pe r pro tocol la re il d o c u m e n t o 
e t re mesi pe r farlo a r r ivare a dest ina­
zione. Vi è qu ind i u n p r o b l e m a di t ipo or­
ganizzativo che si t r a d u c e nella necessità 
di r isorse u m a n e . Non voglio tediarvi con 

un ' a l t r a « g rana » mos t ruosa che sto af­
f ron tando e che r iguarda l 'Ente cellulosa, 
m a pot re i dirvi che il Ministero del l ' indu­
str ia sa rebbe disponibile a recepi rne pa r t e 
del pe rsona le se la funzione pubbl ica lo 
consentisse. Non ap r i rò u n a paren tes i che 
è e n o r m e : eventua lmente affronterò il 
p r o b l e m a in un ' a l t r a occasione. 

Vorrei farvi no t a r e che dei 4.800 mi­
liardi, 1.800 sono stati assorbit i da con­
t ra t t i di p r o g r a m m a e 1.400 dai decret i di 
concessione emessi . In definitiva, un ' in te r ­
p re taz ione pedissequa e let terale del l imite 
CEE (poi vi d i rò pe rché ho usa to quest i 
due aggettivi) r ende disponibil i 1.600 mi­
l iardi res idui dei r i f inanziament i dest inat i 
alla legge n. 64 con i fondi della legge 
n. 488. 

A fronte di ques te disponibili tà, r i m a n ­
gono, pe r ciò che a t t iene al Ministero del­
l ' industria, anco ra 4.900 iniziative per le 
qual i l ' amminis t raz ione deve emana re , en­
t ro il 31 d icembre 1995, i relativi decret i 
di concessione, pe r u n fabbisogno plur ien­
nale pa r i a circa 2.750 mil iardi . A queste 
si aff iancano i cont ra t t i di p r o g r a m m a di 
gestione del Minis tero del bilancio, pe r i 
qual i il fabbisogno previsto è di 4.800 mi­
l iardi . Il fabbisogno globale, potenzia l ­
m e n t e gravante sul r i f inanz iamento della 
legge n. 64, soggetto a limiti CEE è par i a 
circa 7 mila mil iardi . 

In conclusione, a b b i a m o 1.600 mil iardi 
a fronte di u n fabbisogno di 7 mila circa, 
con u n o sbilancio di circa 5.400 miliardi. 

PRESIDENTE. S u p e r i a m o il l imite 
C E E ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Se res t i amo en t ro i 1.600 mil iardi , 
n o n lo supe r i amo . Se lo superass imo com­
m e t t e r e m m o un ' infrazione. 

ILARIO FLORESTA. Perché i con t ra t t i 
di p r o g r a m m a gravano sui 10 mila mi­
l iardi ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Questa n o n è u n a d o m a n d a che 
p u ò rivolgere al mio minis te ro . 
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ILARIO FLORESTA. Questo è u n p u n t o 
impor tan te , pe rché noi a n d i a m o a privile­
giare dei con t ra t t i di p r o g r a m m a . 

PRESIDENTE. La prego di fare le sue 
osservazioni ne l l ' ambi to del l ' in tervento 
che svolgerà. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. I con t ra t t i di p r o g r a m m a , in base 
a l l 'accordo Pagliar ini-Van Miert, sono 
sullo stesso p i ano degli altri , qu ind i n o n 
posso muovere accuse di a lcun genere . 

Del p r o b l e m a relat ivo ai 5.400 mil iardi 
si s t anno occupando i g ruppi di lavoro 
compost i da r app re sen t an t i dei Minister i 
dell ' industria, del commerc io e dell 'art igia­
nato, del bi lancio e del tesoro . Le soluzioni 
allo s tudio sono molteplici; occor re co­
m u n q u e osservare che pe r u n verso a lcuni 
proget t i di invest imento che sono stati fatti 
r i en t r a r e ne l l ' ambi to della legge n. 64 po­
t r ebbe ro t rovare p iù cor re t t a collocazione 
nel l ' ambi to della legge n. 488, men t r e , pe r 
a l t ro verso, occor re verificare la « tassat i -
vita » del l imite CEE, cons idera to nella 
stessa decisione « di congrui tà ». Ciò vuol 
di re che, da to che r i cor re l 'e lemento della 
« congrui tà », a t t raverso ques te cifre si p u ò 
ragionevolmente sos tenere che i 10 mila 
mil iardi n o n e r a n o congrui e che qu ind i 
sono rinegoziabil i . At t raverso ques ta via, 
po t rebbe venir fuori qualcosa di diverso. 

In ques to q u a d r o r e s t ano le 2.505 do­
m a n d e res idue ammissibi l i tout court al 
regime di agevolazione previsto dal la legge 
n. 488, che d a n n o origine al fabbisogno di 
4.850 mil iardi , il qua le ve r rebbe affrontato 
pe r 2 mila mil iardi con u n cofinanzia-
m e n t o del l 'Unione eu ropea che è già defi­
ni to m a che r ichiede u n f inanz iamento da 
pa r t e nos t ra di 2.850 mi l iard i che ver­
rebbe coper to lasc iando 4.150 mil iardi re ­
siduali sulla legge n. 488. Ovviamente que­
sto impor to n o n bas ta da solo a copr i re i 
5.400 mil iardi , p e rò è c o m u n q u e u n a di­
sponibil i tà che esiste. 

Tale a m m o n t a r e p u ò essere indi r izza to 
alla cope r tu ra del fabbisogno in ques t ione 
in base alle modif iche normat ive succedu­
tesi dopo l ' en t ra ta in vigore della legge 

n. 488, l 'ul t ima delle qual i è con tenu ta nel 
c o m m a 11 dell 'ar t icolo 5 del decreto-legge 
8 febbraio 1995, n. 32, r ecen temen te con­
verti to, che consente di c o n t r a r r e m u t u i e 
a t t raverso di essi di fare fronte al fabbiso­
gno. 

In base a ques ta previsione normat iva , 
infatti, gli s t anz iament i dest inat i all 'accen­
sione di m u t u i pe r la rea l izzazione di p ro ­
getti strategici funzionali agli invest imenti 
nelle a ree con maggior r i t a rdo di sviluppo 
possono essere uti l izzati ai fini di coper­
t u r a degli impegni assunt i da l l ' ammini ­
s t raz ione in base alla legge n. 64 per gli 
in tervent i di agevolazione alle attività p ro ­
dutt ive. A tal fine si r i t iene sia necessar ia 
u n i c a m e n t e u n a del ibera CIPE di r ip ro­
g r a m m a z i o n e delle r isorse . 

Da u n lato c redo ci s iano ragionevoli 
possibili tà di correggere a lcune at testa­
zioni sulla legge n. 64 di p ra t i che che po­
t r e b b e r o t rovare collocazione nel l ' ambi to 
della legge n . 488. Occorre in tervenire con 
u n a revisione che pe ra l t ro è già s ta ta av­
viata e sulla qua le s t anno lavorando i no­
stri tecnici e quelli del Minis tero del bi lan­
cio (p robab i lmente sa rà individuata qual ­
che a l t ra disponibil i tà) . Dall 'a l t ro lato c'è 
la prospet t iva di u n a r inegoziazione in 
sede CEE (avviata magar i p r i m a in sede 
informale pe r poi essere formalizzata) del 
l imite di 10 mila mil iardi che forse è s ta to 
u n po ' improvvisato. 

Questo è il r i su l ta to dello sforzo fatto 
f inora che, come vedete, si r iduce a poche 
cifre le qual i c o m u n q u e sono il frut to di 
u n lavoro notevole a r r iva to a ques to sta­
dio, che ci a u g u r i a m o di perfez ionare ul te­
r i o r m e n t e ( sper iamo così di por ta rv i noti­
zie anche migliori). 

PRESIDENTE. Quello del ineato dal sot­
tosegretar io Zanet t i è finalmente u n qua­
d r o sufficientemente chiaro , m a anche 
e s t r e m a m e n t e de luden te sul p iano delle 
aspet tat ive di ques to Comitato, sopra t tu t to 
in r a p p o r t o alle d ichiaraz ioni che avevamo 
regis t ra to in precedenza , le qual i sembra ­
vano tu t te evidenziare u n p rob lema di 
p rocedure , m e n t r e n o n vi sa rebbe s ta to al­
cun ostacolo r i spet to alle r isorse disponi­
bili. 
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Indubb iamente , la necessità di r icor­
re re ad un 'u l t e r io re r inegoziazione con la 
CEE apre u n a notevole incer tezza su 
quella che po t r à essere la capaci tà di chiu­
dere il pregresso in t empi ragionevoli. 

A ques to pun to , mi fe rmo per n o n sot­
t r a r r e spazio ai colleghi; l 'onorevole Flore­
sta ha già chiesto di in tervenire ed invito 
gli al tr i colleghi che in t endono farlo di vo­
lersi iscrivere, pregandol i nello stesso 
t e m p o di fo rmula re in ques ta fase esclusi­
vamente d o m a n d e e r ichieste di chiar i ­
men to . Successivamente av remo m o d o di 
fare il p u n t o politico della quest ione, m a ­
gari n o n alla p resenza del sot tosegretario, 
pe rché ciò compor t a anche u n a serie di 
iniziative di u n cer to rilievo. 

ILARIO FLORESTA. Nel r ingraz ia re il 
sot tosegretar io Zanet t i pe r la sua esposi­
zione, devo dirgli che il p rospe t to p resen­
tatoci è p iu t tos to macchinoso : probabi l ­
mente , lo stesso sot tosegretar io lo com­
prende bene perché ha con sé una nota. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Ne lascio copia alla Commissione, 
come già det to . 

ILARIO FLORESTA. Da q u a n t o lei h a 
affermato, si evince ch i a r amen te che il mi ­
nis t ro Pagliarini, insieme a Van Miert, ha 
inteso p r e n d e r e decisioni del tu t to a rb i t ra ­
rie, da cui sono derivati i 10 mila mi l iardi 
di fabbisogno. Ma quello che ve ramen te 
mi meraviglia è il fatto che da quest i 10 
mila mil iardi si sia riuscit i ad accan tona re 
1.800 mi l iardi per i cont ra t t i di p r o ­
g ramma; se poi si fanno bene i conti (lei 
può farlo agevolmente, m e n t r e noi n o n di­
spon iamo dei dati), si d e s u m e - ne sono 
convinto - che a fronte del QCS 1994-
1999, ossia con r i fer imento ai soldi s tan­
ziati per le iniziative produt t ive nel Mez­
zogiorno e nelle a ree depresse, nel m o ­
m e n t o in cui si t i r e r a n n o le s o m m e finali 
non res te rà più nul la per nuove iniziative 
in quelle aree : q u a n d o lei ci forni rà i dat i 
finali, si cons ta te rà che a m a l a p e n a si r iu­
scirà a pagare il pregresso, a m m e s s o che 
ciò sa rà possibile. 

PRESIDENTE. Non ci r iusc i remo. 

ILARIO FLORESTA. Probab i lmente ci 
r iusc i remo, m a dovremo da re fondo a tut t i 
gli s t anz iament i che la Comuni tà eu ropea 
h a messo a disposizione, di qui al 1999, af­
finché vengano po r t a t e avanti iniziative 
produt t ive , indust r ia l i (non pa r l i amo di 
s t ru t tu re ) . 

A ques to pun to , r icordo in p r i m o luogo 
che ci e ra s ta to p romesso che si sa rebbe 
p rocedu to ad un 'acce leraz ione dei paga­
ment i , m a da q u a n t o il sot tosegretar io h a 
affermato n o n si evince che tale accelera­
zione avverrà; se, infatti, il sot tosegretar io 
si r i fa alla del ibera del CIPE da m e sot to­
scri t ta qua le segretario, r isalente al giugno 
del 1994, r i cordo a m e m o r i a che si t ra t ­
tava di pagament i che andavano di qui al 
1998 (quindi, l 'accelerazione non avviene). 

In secondo luogo, è inuti le che a n d i a m o 
in giro per il Mezzogiorno ass icurando che 
vi sono fondi disponibili , pe rché in rea l tà 
n o n vi sono soldi. Dovremmo quindi ca­
p i re u n a volta pe r tu t te che cosa spett i al 
Mezzogiorno, visto che dallo schema dili­
gen temente compi la to dal sot tosegretar io 
si c o m p r e n d e che si r iuscirà a m a l a p e n a a 
paga re le iniziative avviate già da ann i di 
az iende des t ina te a mor i re , a lmeno se n o n 
r i ceveranno titoli di credi to; ecco pe rché 
l 'al tra volta ci ba t t evamo affinché a tali 
az iende fossero dat i certificati di credito, 
pagherò , da esibire presso il s is tema b a n ­
car io al fine di n o n ch iudere o di n o n cer­
care d e n a r o presso gli usura i , che in que­
sto m o m e n t o nel Mezzogiorno s t anno fa­
cendo affari d 'oro . 

Si t ra t ta , pe r t an to , di u n a s i tuazione 
ve r amen te d r ammat i ca , che n o n lascia in­
t ravedere la fine del tunnel , m a anzi m o ­
s t ra sol tanto il buio . La preghiera è qu ind i 
innanz i tu t to quel la di accelerare effettiva­
m e n t e i pagament i , poiché il mio amico 
sot tosegretar io Carzaniga ha ass icura to al 
nos t ro Comita to che avrebbe at t ivato m a r ­
chingegni tali da acce lerare al mass imo i 
pagament i e che p robab i lmen te en t ro 
l ' anno si sa rebbe pagato tu t to (così ab ­
b i a m o sent i to dire) . Ne s iamo r imas t i u n 
po ' meravigliat i e favorevolmente sorpres i 
ed avevamo anche ipot izzato che forse sa-
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r ebbe s ta to bene ce rca re degli sconti, ossia 
p r o p o r r e a quest i imprend i to r i di pagar l i 
subi to en t ro il l imite degli aiuti previsti 
dalla CEE, t e n e n d o conto del costo del de­
naro , anz iché da re loro il 100 pe r cento 
del dovuto di qu i al 1998. Tuttavia, da 
quan to lei sta dicendo, si evince che n o n si 
verifica nul la di tu t to ciò. 

In secondo luogo, v o r r e m m o capi re 
dove lei at t inga i famosi 2.850 mil iardi che 
le se rv i ranno anco ra pe r far fronte alle 
2.500 pra t iche . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Questi ci sono. In ques to modo , il 
Governo ch iude la pa r t i t a relat iva ai casi 
al di sot to del 75 pe r cento, u t i l izzando a 
b u o n dir i t to i fondi della legge n. 488. Re­
s iduano poi 4.150 mi l iard i che, come tali, 
possono essere già disponibil i ove vi sia 
u n a revisione del l 'accordo CEE o u n recu­
pe ro delle stesse cifre sot to al tr i profili. 

Se si t iene conto che con 1.400 mil iardi 
sono state espletate 5 mila pra t iche , è evi­
dente che con circa 4.100 mil iardi si p u ò 
far fronte a mol te a l t re pra t iche , senza 
con ta re che nel f ra t t empo si a r r ive rebbe 
fino al 1996 e tali ques t ioni p o t r a n n o es­
sere affrontate anche in u n a successiva 
legge f inanziar ia . Si t r a t t a c o m u n q u e di 
acquis i re u n a consapevolezza pe r delibe­
r a r e saggiamente: poiché, come si suol 
dire, il medico pietoso fa la piaga cancre ­
nosa, a b b i a m o cerca to di cap i re come stes­
sero le cose... 

BENITO PAOLONE. Anche voi volete 
capi re ! 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Cer tamente , anche pe r ché ne sa­
pevano anco ra m e n o di voi: infatti, sono 
« piovuto » al Governo circa due mesi fa, 
m e n t r e in p recedenza facevo tu t t ' a l t ro m e ­
stiere. 

PRESIDENTE. Questo r ischia pe r ò di 
essere u n paradosso , pe rché ci t rove­
r e m m o nel l ' assurda s i tuazione pe r cui le 
az iende che h a n n o rea l izza to p iù del 75 
per cento di inves t imento r i sch iano di re ­

s ta re fuori dal cont r ibuto , m e n t r e quelle 
che ne h a n n o rea l izza to u n a quo ta infe­
r iore al 75 per cento av rebbero la soddi­
sfazione di q u a n t o dovuto. Quindi, al di là 
de l l ' apparen te penal izzazione, pe rché le 
az iende r i en t ran t i in ques ta seconda cate­
goria usuf ru i rebbero di u n a normat iva 
m e n o gratificante, esse si gioverebbero tut­
tavia delle cope r tu re f inanziar ie . 

ILARIO FLORESTA. Come si p u ò 
p o r r e u n l imite di 10 mila mil iardi a 
fronte di gente che ha investito r ea lmen te 
e di p romesse fatte dallo Sta to i ta l iano ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Non in tendo difendere né accu­
sare nessuno, m a c redo che ch iunque mi 
abbia p recedu to si t rovasse nello stesso 
« p a n t a n o » e che qu ind i ne sapesse mol to 
poco: infatti, pe r a r r iva re a ques te cifre, 
che g iudichiamo sufficientemente credibili, 
t an to da poter le p r e sen t a r e in ques to con­
sesso, vi è s ta to u n lavoro ed u n a serie di 
scontr i di cui n o n avete idea. 

ILARIO FLORESTA. Le ass icuro che la 
cifra e ra c o m u n q u e super io re ai 10 mila 
mil iardi . 

RAFFAELE VALENSISE. Vorrei cer­
care di essere ch ia ro nella d o m a n d a che 
po r rò , al fine di s t imolare u n a r isposta 
chiara ; se pe rò la r isposta n o n r isul terà 
chiara , la colpa sa rà mia . 

Nello schema pred ispos to dal sottose­
gre tar io vi è u n a colonna relativa al fabbi­
sogno r ichiesto al MICA, che finisce con la 
cifra di 7.050 mil iardi 

In un ' a l t r a colonna, che r ipor ta dat i 
concernen t i l 'art icolo 1, c o m m a 8, della 
legge n. 488, sotto la voce « fondi residui », 
a p p a r e la cifra « 4.150 ». Tale cifra è utiliz­
zabile pe r sopper i re al fabbisogno di 7 
mila.. . ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Nel l 'a t tuale stadio, no: è util izza­
bile sol tanto pe r sopper i re al fabbisogno 
indicato nelle u l t ime t re colonne del p ro ­
spet to . 
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RAFFAELE VALENSISE. Quindi, lo 
s ta to del fabbisogno indicato nelle u l t ime 
t re colonne del p rospe t to è sopper i to dai 
4.150 mil iardi . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Esa t to ! 

RAFFAELE VALENSISE. Al cont rar io , 
il fabbisogno di 7.050 mil iardi di cui all 'al­
t ra colonna del prospet to . . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. ...va cons idera to a fronte di r i­
sorse per 1.600 mil iardi . Per tan to , vi sono 
5.400 mil iardi - pe r così d i re - n o n co­
per t i pe r effetto del l 'accordo sanz iona to a 
livello di Unione europea . 

PRESIDENTE. In sostanza, ci t rov iamo 
di fronte a due problemi : il p r i m o at t iene 
alla m a n c a t a cope r tu ra di 5.400 mil iardi 
per gli accordi di p r o g r a m m a e per le p ra ­
tiche che abb iano real izzato più del 75 per 
cento degli invest imenti (cons iderando il 
l imite CEE di 10 mila miliardi) ; il secondo 
- n o n cer to sotto il profilo del l ' impor­
t anza - r iguarda invece il fatto che ques to 
segmento di p ra t i che è vincolato ad an­
nual i tà di impegno il cui e sau r imen to è 
previsto n o n p r i m a del 1998. E n t r a m b e le 
quest ioni a t tengono alla cor re t t a possibi­
lità di gestione dei fondi che, lo r icordo, r i ­
g u a r d a n o invest imenti real izzat i da 5, 6 o 
7 anni . Questo è il p u n t o politico ! 

RAFFAELE VALENSISE. Alla luce dei 
ch ia r iment i forniti dal sot tosegretar io e 
dal pres idente ed in cons ideraz ione del­
l ' appross imars i della predisposiz ione del 
d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia pe r il 1996, che prevede 
scagl ionamenti anche pe r il b iennio suc­
cessivo, vorrei conoscere l 'entità del fabbi­
sogno che dovrebbe essere previsto dalla 
legge f inanziar ia pe r l ' anno p ross imo al 
fine di a zze r a r e le p ra t i che di quegli im­
prendi to r i e di quelle di t te che si sono 
date alla rea l izzazione delle opere proget­
ta te e sulle cui spalle grava l 'onere del pa­
gamento degli interessi pe r i f inanziament i 

o t tenut i . Tutt i noi s iamo quo t id i anamen te 
« accompagna t i » da coloro i quali p ian­
gono pe r gli interessi che sono tenut i a pa­
gare pe r attività di là da venire: ques to è il 
d r a m m a ! 

In tale contesto, se conoscessimo l'en­
t i tà del fabbisogno totale, p o t r e m m o 
orientarci . . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Sa rebbe facile r i sponder le che il 
fabbisogno totale è pa r i alla s o m m a alge­
br ica delle cifre indicate nel prospet to , m a 
n o n mi sento di fornir le u n a simile r ispo­
sta. In tan to , le cifre dovrebbero essere sca­
glionate per i diversi anni ; inoltre, n o n va 
d iment ica to che nel l ' ambi to della recente 
m a n o v r a sono stati inseri t i 3 mila miliardi , 
che n o n compa iono nel prospet to , desti­
na t i ad affrontare. . . 

RAFFAELE VALENSISE. Non le h o 
chiesto di r i spondere ques ta sera. Se lei, 
c o m u n q u e , ci dicesse che è possibile ese­
guire il calcolo en t ro u n o o due mesi, 
p r i m a della p resen taz ione del d o c u m e n t o 
di p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanzia­
ria.. . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Credo di sì. Si t ra t ta , del resto, di 
u n obiettivo del Governo, in par t i co la re 
del Minis tero del bi lancio. 

RAFFAELE VALENSISE. Ci appel l iamo 
alla sua cortesia pe rché ci venga fornita 
l 'enti tà del res iduo necessar io pe r l 'azzera­
m e n t o di tu t te le pra t iche , sì da po te r es­
sere posti nella condizione di prevedere 
accan tonamen t i ne l l ' ambi to del docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanz ia r i a e della legge f inanziar ia . In caso 
cont ra r io , n o n ne usc iamo fuori ! Non pos­
s iamo presen ta rc i a l l 'oscuro a l l ' appunta ­
m e n t o con la legge f inanziar ia ! 

Ringrazio il p res iden te pe r aver p ro ­
mosso ques ta in teressant iss ima audiz ione; 
è necessar io tut tavia che da essa il Co­
mi ta to possa t r a r r e e lement i che ci con­
sen tano di n o n p rocedere al buio . È evi-
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dente che dal l ' es terno n o n s i amo in con­
dizione di configurare una st ima precisa. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Credo di po te r d i spor re di qua lche 
e lemento in p iù r i spet to a voi che siete 
esterni . Ce rche remo s i cu ramen te di utiliz­
zare tali e lement i . 

RAFFAELE VALENSISE. Sì, anche per ­
ché ci servirebbe pe r p r o p o r r e al Governo 
gli s t anz iament i necessari , a cominc ia re 
dal m o m e n t o della p resen taz ione del do­
c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-
finanziaria. È inuti le immag ina re g rand i 
poli t iche di r iequi l ibr io te r r i tor ia le senza 
avere la d imens ione del l ' impegno necessa­
rio a rea l izzare tale obiettivo. 

PRESIDENTE. La sua richiesta, onore ­
vole Valensise, è corre t t i ss ima; anch ' io 
cons idero utile perveni re ad u n a quantif i ­
cazione precisa dei fondi necessar i ad af­
f rontare la s i tuazione. Il p rob lema , tu t ta ­
via, è p iù complesso. Per i 5.400 mil iardi 
dest inat i al r ip iano delle p ra t i che ex legge 
n. 64 più che u n p r o b l e m a di cope r tu r a si 
pone u n a ques t ione di limiti CEE. In so­
stanza, anche se volessimo d i s t r a r r e o de­
s t inare r isorse naz ional i a ques te pra t iche , 
s a r e m m o inibiti dal l imite che, in m a n i e r a 
non del tu t to confacente alla rea l tà - mi 
l imito ad usa re ques t 'espress ione - , è 
s ta to concorda to in sede di Commiss ione 
UE. Ci t rov iamo qu ind i da u n lato con l'e­
sigenza di r epe r i r e r isorse pe r acce le rare 
le annua l i t à di impegno e, quindi , pe r rea­
l izzare la del ibera CIPE en t ro t empi più 
celeri r i spet to a quelli previsti dalle a t tual i 
previsioni: si t r a t t a di u n p r o b l e m a di fab­
bisogno legato alle r i sorse nazional i . Dal­
l 'altro lato, va cons idera ta l ' ipotesi di r i­
con t ra t t az ione dei 5.400 mil iardi , cui ha 
co r r e t t amen te fatto cenno il sot tosegreta­
rio, per fare in m o d o che la cifra sia ma te ­
r ia lmente erogabile. 

ILARIO FLORESTA. Basta m u t a r e le 
dest inazioni . . . 

PRESIDENTE. Sì, m a dopo aver defi­
nito u n proget to, si pone il p r o b l e m a del­

l ' impugnativa da p a r t e dei soggetti interes­
sati . Se u n o dei soggetti in teressat i avesse 
di r i t to ad o t t enere il 90 pe r cento del con­
t r ibuto , in base alla legge n. 488 ot ter­
r ebbe il 75-80 pe r cento . Questo differen­
ziale si concre t izza nella pe rd i t a ne t ta pe r 
l 'azienda, che p u r e poteva van ta re u n a le­
git t imità dell 'aspettat iva. Questo è il p ro ­
b lema polit ico sul qua le ci scon t r i amo. Mi 
associo qu ind i alla r ichiesta del collega 
Valensise ed auspico che in breve t empo 
possa essere fornito u n q u a d r o di coper­
t u r a f inanziar ia r i spet to alla possibilità di 
a t t ivare r isorse nazional i da individuare 
nella legge finanziaria. 

RAFFAELE VALENSISE. Se n o n si 
provvede con un' iniziat iva governativa a 
r i ap r i r e u n negoziato sul fronte CEE, si 
po t r ebbe ap r i r e u n fronte giurisdizionale, 
con d a n n i enormi , nei confront i di coloro 
che nel nos t ro paese van t ano legittima­
m e n t e un 'aspet ta t iva . Q u a n d o le imprese 
s a r a n n o d ich iara te fallite, nelle opposi­
zioni al p rovvedimento di fal l imento sa rà 
c e r t a m e n t e evocato lo Stato, dal m o m e n t o 
che la s i tuazione si è de t e rmina t a - r ipe to 
- pe r effetto del m a n c a t o pagamen to di 
u n a legitt ima aspet tat iva. Dobb iamo evi­
t a r e di venirci a t rovare in u n a s i tuazione 
anco r p iù de te r iore di quel la provocata 
dal la sen tenza della Corte cost i tuzionale a 
p ropos i to dei pens ionat i . Questi ul t imi co­
st i tuiscono u n a categoria col let t ivamente 
forte e pol i t icamente significativa, m a indi­
v idua lmente poco po r t a t a al contenzioso. 
Ciò nonos tan te , i pens ionat i h a n n o otte­
n u t o p r o n u n z i e dalla Corte cost i tuzionale 
che r a p p r e s e n t a n o u n a sor ta di spada di 
Damocle pe r il tesoro . Nel c a m p o speci­
fico, a b b i a m o bisogno di u n a prospet t iva 
perché , in caso cont ra r io , si a p r i r a n n o fa­
t a lmen te gravi conflitti. Tut t i noi n o n sap­
p i a m o davvero cosa consigliare. Sapp iamo 
qual i sono le conseguenze di accadiment i 
di n a t u r a giurisdizionale, es terni all 'a­
zienda, m a di cui essa è des t inatar ia ; sap­
p i a m o che in commerc io , q u a n d o n o n si 
paga, vi è la p r o c e d u r a concorsuale . 

Per forza, dicevo, sa rà evocato lo Stato 
che ha favorito ques te aspettative, legitti­
m a t e t r a l 'a l tro da provvedimenti , sia p u r e 
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inter locutori , della ex Agensud. Questo è 
ciò che ci po r t a ad insistere pe r avviare, 
nel l 'ambito degli accordi CEE e del q u a d r o 
esistente, la r icerca di soluzioni pe r s i tua­
zioni nazional i che sono an te r ior i alla 
legge n. 488 e, addi r i t tu ra , al r e fe rendum, 
quindi r isalenti ad un ' epoca an te r io re agli 
accordi limitativi della CEE. Si t ra t ta , d u n ­
que, di s i tuazioni che h a n n o u n a loro le­
gittimità a u t o n o m a r ispet to a ciò che è av­
venuto con le dirett ive CEE preclusive e li­
mitative dei contributi alle aree depresse. 

GIANCARLO MAURIZIO MALVE­
STITO. Svolgerò u n a breviss ima riflessione 
che, però , n o n è foriera di d o m a n d e . 

Anzitut to, mi s embra s i cu ramen te ap ­
prezzabi le e comprens ib i le lo sforzo che 
ha po r t a to a ques to q u a d r o di sintesi. A 
n o m e del g ruppo della lega nord , la r in­
grazio, onorevole sot tosegretar io, pe rché 
q u a n t o da lei esposto ha s i cu ramen te of­
ferto u n con t r ibu to utile al Comita to per­
m a n e n t e per la p r o g r a m m a z i o n e ed il r ie­
quil ibrio economico- ter r i tor ia le . Tutt i gli 
interventi da lei citati sono volti a consen­
t ire u n a visione maggiormente s t r u t t u r a t a 
e s t ru t tura le , a t t raverso la qua le aggredire 
il p rob lema del Mezzogiorno, s e m p r e più 
v i tupera to e ca ra t t e r izza to in ques to m o ­
m e n t o da tassi di d isoccupazione alti e 
crescenti , nonché da differenziali mol to 
forti e significativi r ispet to al res to del 
paese. 

Il Mer id ione è s i cu ramen te oggi un ' a ­
rea a forte r ischio di stabili tà sociale. Però, 
s emmai ve ne fosse u l te r iore necessità, 
tu t to ciò d imos t ra che in passa to n o n si è 
aggredito il p rob l ema del dua l i smo regio­
nale, della so t toccupazione mer id ionale , 
quindi la ques t ione mer id ionale , con u n o 
spir i to o r ien ta to a svi luppare le condizioni 
s t ru t tura l i , a t t raverso intervent i che soste­
nessero l 'economia ed in g rado di far sì 
che essa potesse m a r c i a r e in m o d o mag­
giormente a u t o n o m o . Evidentemente , in 
epoca di « r icchezza di r isorse », in per iodi 
grassi, tu t to ques to e ra grasso che colava 
in quella d i rez ione . A mio avviso, quindi , il 
p rob lema deve essere pos to oggi in u n 
q u a d r o diverso di s t ru t tu raz ione della po­
litica industr ia le , regionale e te r r i tor ia le 

i tal iana, m a a l l ' in terno di u n q u a d r o euro­
peo che sta progress ivamente integrandosi 
su u n a base federale. 

Se così è, le chiedo u n a riflessione: at­
t e n d i a m o di r icevere la re lazione di cassa, 
che doveva essere p resen ta ta da ques to 
Governo nel mese di febbraio; a t t e n d i a m o 
di ricevere, altresì, l ' aggiornamento della 
re laz ione previsionale e p rogrammat ica , 
che doveva anch 'essa pervenire nello 
stesso t e rmine , nonché la re lazione sulla 
s i tuazione economica del paese, la quale , 
invece, dovrebbe essere p ron t a en t ro 
m a r z o . Tut to ques to p u ò costi tuire u n in­
s ieme di e lement i a l l ' in terno dei quali , fa­
cendo tesoro della discussione che si è 
svolta oggi, del suo con t r ibu to e della rela­
zione che ci ha gent i lmente consegnato, sia 
possibile ospi tare u n paragra fo in grado di 
ap r i r e u n diverso o r i en t amen to ed u n a di­
versa a t tenz ione al l 'area mer id iona le del 
paese ? 

Se ques to fosse possibile, sa rebbe an­
che o p p o r t u n o agganciarvi due esigenze: 
da u n lato, la necessità di t rovare mecca­
nismi di t ras fe r imento - basat i sulla logica 
dello sviluppo n o n assistenziale - di soli­
dar ie tà verso le a ree meridional i , impo­
s t ando s t rumen taz ion i s t ru t tu ra l i maggior­
m e n t e serie - mi consenta - r i spet to a 
quelle del passa to ; dall 'al tro, ap r i r e u n a 
forte negoziazione, p rop r io sui fondi s t rut­
tural i , con l 'Unione, la quale , oggi, ha lavo­
ra to , sos tanzia lmente , sulle a ree 2B; sap­
p iamo, infatti, che mol te a ree deboli del 
paese n o n sono localizzate solo su quelle 
previste dalla Comuni tà . Le a ree fronta­
liere, pe r esempio, vivono p rob lemi al t ret­
t an to impor tan t i ; penso alle a ree a confine 
t r a due regioni. Ricordo, ad esempio, 
quel la t r a la regione veneta e l 'Emilia. Vi 
sono molt i aspet t i che vanno ben ol t re gli 
obiettivi posti dalle zone 2B. 

Vi è poi il p rob l ema di inser i re e di 
m a n t e n e r e ape r t a la possibili tà di in ter­
venti p rec i samente mi ra t i (sto p e n s a n d o a 
Crotone, alla Valtellina o p p u r e ai dann i al­
luvionali) che consen tano ad u n o Sta to di 
essere tale, cioè di manifes tars i a t t en to 
alle necessi tà ed ai bisogni der ivant i da ca­
lami tà o da eventi vari che colpiscano le 
a ree deboli e che, se n o n sono previsti dai 
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« buroc ra t i » di Bruxelles, n o n possono 
pe rò n o n essere previst i da i « bu roc ra t i » 
i taliani. Quindi , c redo che a l l ' in terno di 
ques ta documen taz ione si debba t rovare 
u n o spazio in cui inserire , p e r m a n e n t e ­
mente , u n paragra fo che tenga conto di 
tu t to ciò e che lo aggredisca anche con in­
dicazioni di pianif icazione e di p r o g r a m ­
mazione, mol to più a t t en te di q u a n t o oggi 
è da to vedere da q u a n t o s t i amo esami­
n a n d o in quest i giorni. Penso, in t e rp re ­
t a n d o - c redo - anche il pens ie ro del p r e ­
sidente e di tu t t i i componen t i il Comitato, 
che di tali indicazioni si farà c e r t amen te 
por tavoce il Comita to stesso nelle sedi op­
po r tune . Per q u a n t o ci r iguarda , n o n m a n ­
c h e r e m o di fornire il nos t ro p u n t o di 
vista. 

ISAIA SALES. Svolgerò p r i m a qua lche 
cons ideraz ione e rivolgerò poi qua lche 
d o m a n d a . 

Ritengo che il lavoro svolto in ques ta 
fase dal minis tero , dal min i s t ro e dal sot­
tosegretar io sia mol to utile, anche se ci of­
fre u n q u a d r o e s t r e m a m e n t e preoccu­
pan te . Vorrei d i re che, ai fini anche del 
confronto t ra i par t i t i nella c a m p a g n a elet­
torale, ol t re a ques to tema, che pe r il Mez­
zogiorno sa rà impor t an te , d o v r e m m o ri­
co rda re che u n o degli incidenti è stato, 
forse, p r o p r i o la g radua to r i a di luglio, sia 
per il m o d o in cui è s ta ta fatta sia pe r le 
aspettat ive che aveva susci ta to: si è t ra t ­
ta to di u n vero e p r o p r i o imbroglio, n o n 
dal p u n t o di vista mora l e m a politico. Si è 
fatto quas i capi re che il Governo e il min i ­
s tero e r a n o p ron t i a pagare , e ciò ha 
c rea to ul ter ior i aspet tat ive. Oltre al dibat­
t i to che ha p recedu to la g radua to r i a di lu­
glio, voglio r i co rda re anche il decre to Ma­
stella, a p ropos i to del quale , per q u a n t o r i­
gua rda gli sgravi contributivi , a b b i a m o 
scoperto, successivamente, che qualcosa 
poteva r i sparmiarce la . Ma t o r n i a m o alla 
s i tuazione di oggi. Mer i to di ques to Go­
verno è di averci offerto u n q u a d r o della 
s i tuazione, u n q u a d r o che p receden te ­
m e n t e n o n avevamo; avevamo cifre di­
verse, n o n avevamo cer tezza della si tua­
zione. 

Come r icordava il collega Valensise, ad 
ognuno di noi capi ta oggi di essere avvici­
n a t o da imprend i to r i alla d isperaz ione . La 
fine del l ' intervento s t raord inar io , anziché 
d e t e r m i n a r e u n nuovo approcc io ai temi 
del Mezzogiorno e delle a ree depresse, sta 
p o r t a n d o con sé u n a s i tuazione di u n a 
gravità inaudi ta cui d o b b i a m o p o r r e r ime­
dio. Il Mezzogiorno, paga n o n solo u n a de­
bolezza s t ru t tu ra le storica, n o n solo l 'an­
d a m e n t o del m e r c a t o e del l 'economia, che 
in ques to m o m e n t o taglia fuori u n a pa r t e 
di quel la mer id iona le dalle espor taz ioni e, 
quindi , dalla r ip resa economica, m a addi­
r i t t u ra paga il m o d o appross imat ivo e 
grave - n o n so u sa r e u n a l t ro t e rmine -
con cui si è p rocedu to allo sman te l l amen to 
del l ' in tervento s t r ao rd ina r io . 

Tut te le quest ioni di cui a b b i a m o di­
scusso in ques ta Commissione, compreso il 
t r a t t a m e n t o del pe rsona le ed il m o d o in 
cui esso è s ta to considera to , oggi le r i t ro­
v iamo anco ra di fronte. Bene o male, di­
sponevamo di u n pa t r imon io di migliaia di 
pe r sone che, forse, po tevano essere utiliz­
zate in m o d o più utile. Verso ques to per­
sonale, verso ques ta t radiz ione, l 'atteggia­
m e n t o dei minis ter i è s ta to grave. Oggi, si­
gnor sot tosegretar io, la s i tuazione è tale 
che nel giro di u n breve per iodo avremo la 
necessi tà di conoscere le mi su re che si in­
t e n d o n o p r e n d e r e ed il m o d o in cui la 
Commiss ione ed il P a r l a m e n t o possano ac­
compagna r e l ' impegno del Governo volto 
ad uscire da ques ta s i tuazione. Per il m a n ­
ca to assolvimento degli obblighi che lo 
Sta to aveva assun to verso gli imprend i to r i 
vi po t r ebbe essere add i r i t t u ra un 'accusa 
che da ciò sia der ivato il fal l imento o il r i ­
corso agli usu ra i . 

La prego di d i rmi se le seguenti consi­
deraz ion i s iano corre t te : è vero che vi sono 
a n c o r a 35 mila d o m a n d e da pagare ? Se è 
così, 35 mila imprend i to r i che h a n n o inve­
stito nel Mezzogiorno a t t endono ancora di 
essere pagati : n o n ho capi to bene quan t i di 
essi abb i ano o t t enu to il decre to di conces­
sione e gradire i u n a precisazione al r i­
gua rdo . Le d o m a n d e già del iberate, che 
sono 17 mila (perché a 2 mila di esse è 
s ta to già erogato il contr ibuto) , h a n n o la 
cope r tu r a finanziaria, se h o capi to bene, e 
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non s u p e r a n o il l imite di 10 mila mil iardi 
stabilito dalla CEE. Tut te le 17 mila do­
m a n d e h a n n o già o t t enu to il decre to di 
concessione ? Qual è il meccan i smo che 
po t rebbe consent i re agli imprendi tor i , or­
mai sicuri della cope r tu ra finanziaria non­
ché di essere a p ieno titolo des t ina ta r i del 
contr ibuto , di ope ra re in t ranqui l l i tà ? 

Ci sono poi le 12.405 d o m a n d e non de­
l iberate, pe r le qual i vi è u n o sbilancio di 
5.400 mil iardi : anche se si t rova la coper­
tu ra finanziaria, esiste il l imite della CEE. 
Come si fa fronte ? Il sot tosegretar io n o n 
Tha det to espl ici tamente, m a mi p a r e di 
capire che si debba a n d a r e ad u n a r icon­
t ra t taz ione . Il sot tosegretar io a t t r ibuisce 
ciò ad u n a cattiva gestione del l 'accordo in 
sede comuni ta r ia , ad u n a sot tovalutazione 
della cifra, o ad a l t ro ? Una r isposta in tal 
senso servirebbe anche pe r capi re meglio 
le responsabi l i tà . 

Il sot tosegretar io ha pa r l a to di 5.090 
pra t iche già des t ina tar ie di decre to di con­
cessione: si sta s tud iando qua lche mecca­
n i smo di accelerazione, e qua le ? Sui gior­
nali è appa r sa la notizia che si in tende­
rebbe fare fronte a t t raverso un 'an t ic ipa­
zione dalle banche , le qual i dovrebbero 
t r a t t a r e d i r e t t amen te con gli imprendi to r i ; 
tut tavia i giornali non h a n n o riferito cor­
re t t amente , pe rché p a r e che nei pross imi 
giorni po t r ebbe essere e m a n a t o u n de­
creto-legge che consent i rebbe di snellire le 
p rocedure : si possono conoscere ques te 
p rocedu re ? Perché è s ta ta sca r ta ta l 'idea 
di pagare con titoli di S ta to e con obbliga­
zioni quest i imprend i to r i ? 

Se la s i tuazione è quella che sembra , 
abb i amo n o n solo la responsabi l i tà di n o n 
aver sosti tuito al l ' intervento s t r ao rd ina r io 
quello ord inar io , m a anche la responsabi ­
lità di u n a pess ima gestione della cessa­
zione del l ' intervento s t raord inar io , la 
quale sta d a n d o u n colpo al l 'economia del 
Mezzogiorno; s iamo al pa radosso pe r cui 
p r i m a dovremo venir fuori da ques te con­
seguenze e poi inventare un ' a l t r a politica. 
Gius tamente si è prefer i to ch iudere il p r e ­
gresso pe r poi avviare il nuovo, m a qui 
non si sta né avviando il nuovo né chiu­
dendo il pregresso. Se pens i amo di incen­
tivare nuove iniziative nel Mezzogiorno, 

senza p r i m a in tervenire pe r scongiurare il 
r ischio di fal l imento di a lcune migliaia di 
imprese , av remo commesso u n delitto con­
t ro l 'economia del Mezzogiorno. 

Ult ima d o m a n d a : come in tendete fare 
fronte alle nuove iniziative del ibera te pe r 
il Mezzogiorno in re lazione ai fondi pre le­
vati dal la legge n. 488 e inserit i sul p r e ­
gresso ? I 3 mila mil iardi che a b b i a m o de­
l ibera to nel l 'u l t ima legge finanziaria servi­
r a n n o a copr i re il pregresso, ad avviare 
qualcosa di nuovo ? Come avviene la r ipar ­
t izione t r a g randi inf ras t ru t ture , g randi 
proget t i strategici ed incentivi industr ia l i ? 
Avete m a t u r a t o u n convincimento da que­
sto p u n t o di vista ? 

MARIA CARAZZI. Desidero sol tanto 
p o r r e u n a brevissima domanda , anche 
pe rché n o n sono in teressa ta a ques to r im­
ba lza re di accuse e tentativi di scagionarsi: 
come g ruppo di r i fondazione comunis ta , 
n o n è nos t ro interesse scagionare o accu­
sare l 'uno o l 'al tro governo, essendo noi 
con t r a r i ad en t rambi , bensì capire la que­
st ione riferita agli au tomat i smi , cui ha ac­
cenna to il sot tosegretar io Zanett i . Ho ap ­
preso l 'esistenza di tali au tomat i smi da u n 
d o c u m e n t o della Confindustria, inviato il 
28 febbraio scorso a ques ta Commissione, 
dove si accenna ad u n a formula denomi­
na t a « sovvenzione invest imenti a ree de­
boli » (SIAD): vorrei sapere se il vostro 
proget to co r r i sponda a ques to or ien ta­
m e n t o e, q u a n d o l 'avrete definito, qual i 
s iano i cr i ter i pe r t a r a r e quest i au tomat i ­
smi e sopra t tu t to capi re se s iano selettivi o 
se, essendo a p p u n t o au tomat i smi , n o n in­
ves tano la general i tà dei casi senza possi­
bilità di d iscernere . Inol tre , n o n ho com­
preso se l 'applicazione di tali au tomat i smi 
r iguard i il semplice set tore mani fa t tu r i e ro 
a l largato a edilizia, agricoltura, servizi e 
commerc io . 

GIUSEPPE SORIERO. Dalla discus­
sione di ques ta sera è finalmente emer so 
u n q u a d r o più ch ia ro della d is t r ibuzione 
sia delle previsioni di spesa sia delle do­
m a n d e , del ibera te e da del iberare , perve­
nu te al Minis tero del l ' industr ia . Si coglie 
inol t re u n r acco rdo più ravvicinato con le 
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indicazioni definite ne l l ' accordo firmato a 
Bruxelles fra Van Miert e Pagliarini; tu t ta ­
via, come h a n n o sot tol ineato a lcuni colle­
ghi, vi sono delle pun tua l izzaz ion i da fare 
in ques ta sede. 

In p r i m o luogo, si r i t iene o m e n o di do­
ver r e c u p e r a r e i r i t a rd i accumula t i da 
pa r t e delle s t ru t tu re del Minis tero dell ' in­
dustr ia , sui qual i a b b i a m o espresso espli­
c i t amente più volte in ques ta sede cr i t iche 
dettagliate ed indicazioni mol to precise 
anche in re laz ione al l ' impegno del diret­
to re generale del Minis tero del l ' indust r ia ? 
Ripropongo la ques t ione perché , avendo il 
sot tosegretar io g ius tamente r i co rda to di 
essere nuovo nel l ' impegno di governo, è 
giusto che egli sappia dell 'esistenza di u n a 
valutazione n e t t a m e n t e cri t ica circa la di­
rez ione genera le del Minis tero del l ' indu­
stria, che colpevolmente ha di la ta to i 
tempi , ha bloccato la s t r u t t u r a e n o n ha 
favorito il t r a s fe r imento del pe rsona le del­
l'ex Agensud, con t r i buendo qu ind i a r en­
dere anco ra più lon tane le ipotesi che in­
vece gli imprend i to r i sollecitavano in ter ­
mini ravvicinati pe r o t t enere finalmente 
dal l ' intervento pubbl ico q u a n t o loro do­
vuto dallo Sta to . 

Chiediamo al sot tosegretar io di assu­
m e r e le indicazioni sca tur i te dal d ibat t i to 
della Commiss ione e di r ip ropor l e al 
nuovo min is t ro del l ' industr ia pe r le valu­
tazioni del caso, senza d iment ica re che vi 
sono in terpe l lanze ed in ter rogazioni che 
da t e m p o a t t e n d o n o u n a r isposta . 

Passo o ra a fo rmula re t re quest ioni . 
Nel l ' in teressante re laz ione del professor 
Zanett i si r iconosce l ' enorme scar to accu­
mula to dal l ' economia mer id iona le in or­
dine al tasso di cresci ta ed a quel lo di oc­
cupazione . A ques to p u n t o vi deve essere 
un ' indicaz ione conseguente pe r a t tu t i re il 
divario in t e rmin i di funz ionamento delle 
s t ru t tu re pubbl iche e di concen t raz ione 
degli invest imenti necessar i . 

Pongo il p r o b l e m a pe rché gli organi di 
s tampa, in quest i giorni, h a n n o evidenziato 
i giudizi confor tant i del governa tore della 
Banca d'Italia sulla s i tuazione economica 
del paese - in al t r i t e rmin i sulla possibi­
lità di r e c u p e r a r e i l imiti accumula t i e di 
emet te re giudizi p iù rass icuran t i - ; r e ­

sponsab i lmente pe r ò il governatore della 
Banca d'Italia ha r i co rda to anche il t ema 
della concen t raz ione degli intervent i nel 
Mezzogiorno. 

Il significato di tu t to ciò lo consegnamo 
al Governo, avendo pa r tec ipa to all ' incon­
t ro con il commissa r io Van Miert, tenutos i 
a Bruxelles, in cui a b b i a m o colto u n atteg­
g iamento in qua lche mi su ra rigido della 
Commiss ione del l 'Unione eu ropea r ispet to 
alle agevolazioni da des t inare ad a lcune 
a ree (si t ra t tava del d ibat t i to che interes­
sava l 'Abruzzo e il Molise). Al t re t tanta r i­
gidità n o n a b b i a m o colto invece - come 
r i co rde rà il p res iden te Bono - relativa­
m e n t e al plafond delle r isorse da desti­
na re , pe rché l 'Unione eu ropea è convinta e 
cosciente de l l ' enorme divario che cara t te ­
r izza l 'economia mer id iona le r ispet to alle 
ana loghe a ree del res to d 'Europa , n o n solo 
in r i fe r imento alle zone del cen t ro no rd 
d'Italia. 

Cade d u n q u e u n alibi; n o n è vero che il 
Governo n o n possa investire di più. Può e 
deve r epe r i r e p iù r isorse a sostegno del­
l ' industr ia l izzazione delle a ree in r i t a rdo 
di sviluppo; n o n vi è u n l imite quant i t a ­
tivo, n o n è s ta to indicato da Van Miert, 
perc iò su ques to t e m a dovremo discutere 
in sede p a r l a m e n t a r e anche in re lazione 
alla predispos iz ione della nuova legge fi­
nanz ia r i a . 

Come e dove repe r i r e le r isorse ? Nel 
corso delle n u m e r o s e audiz ioni svolte più 
volte è s ta to r i co rda to che ben 5 mila mi­
l iardi ex lege n. 64 r i su l tano n o n p rog ram­
mat i : è vero ? Può il Minis tero dell ' indu­
str ia acce r ta re se ciò è vero ? È in teressato 
il Minis tero del l ' industr ia a r e c u p e r a r e i 5 
mila mi l iard i ma i p r o g r a m m a t i della legge 
n. 6 4 ? 

PRESIDENTE. 50 mila mil iardi . 

GIUSEPPE SORIERO. 50 mila mil iardi 
sono anco ra da ut i l izzare; di quest i ben 5 
mila sono anco ra da p r o g r a m m a r e , il che 
p u ò r a p p r e s e n t a r e u n consis tente capitolo 
di spesa. 

Seconda ques t ione . Poche se t t imane fa 
a b b i a m o approva to la m a n o v r a finanziaria 
che h a des t ina to 3 mila mil iardi ai m u t u i 
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da immet te re nel c ircui to della legge 
n. 488, se ho ben compreso . In che ter­
mini e quale d is t r ibuzione ai t r e livelli si 
prevede ? Pongo ques ta d o m a n d a pe rché si 
è det to che u n a pa r t e deve servire per fi­
nanz i a re il Fondo in te rbanca r io di ga ran­
zia, u n a pa r t e pe r i proget t i strategici ed 
u n a te rza quo ta per accrescere la disponi­
bilità di r isorse re la t ivamente alle do­
m a n d e pervenute al Minis tero del l ' indu­
stria: è possibile ope ra r e u n a scelta nel 
senso di chiedere che i 3 mila mil iardi 
vengano concent ra t i in tal senso, n o n 
avendo notizie confor tant i dal p u n t o di vi­
sta della e laboraz ione dei progett i s t ra te­
gici ? Così facendo n o n b locche remmo i 
progett i strategici già definiti nel dettaglio; 
si po t r ebbe ro invece des t inare ques te ul te­
r ior i r isorse al soddisfacimento delle esi­
genze che al tr i colleghi h a n n o r icorda to , 
compreso l 'onorevole Sales. 

Passo infine alla t e rza quest ione. Nella 
re lazione del professor Zanet t i si cita un ' i ­
potesi di modifica delle dirett ive da defi­
n i re con del ibera CIPE. Quali o r i en tament i 
vi sono ? In altr i termini , che t ipo di modi ­
fiche si in tende a p p o r t a r e pe r comple ta re 
u n q u a d r o di intervent i che valorizzi la ca­
paci tà di az ione del Minis tero del l ' indu­
stria, d a n d o segnali concret i pe r la rivita-
l izzazione del s is tema delle imprese nelle 
a ree in r i t a rdo di sviluppo ? 

ISAIA SALES. Per q u a n t o r iguarda il 
consol idamento dei debiti, ossia l 'altra 
p ropos ta di cui si è par la to , si sono regi­
s t ra te cr i t iche sulle sue modal i tà di ut i­
lizzo. Se non r icordo male, nello scorso 
mese di ot tobre , è s ta ta approva ta u n a 
normat iva che consente il conso l idamento 
dei debiti m a che p u r t r o p p o ha u n fondo 
esiguo pa r i cioè a soli 50 mil iardi . 

Moltissime imprese del Mezzogiorno 
h a n n o fatto richiesta, m a si t rovano ora 
d inanzi alla esiguità di tale fondo. Non si 
po t rebbe usa re lo stesso meccan i smo per 
q u a n t o r iguarda il proget to di cui ha pa r ­
lato il Minis tero del bi lancio ? C'è qualcosa 
di concre to ? Si sta rea l izzando qualcosa ? 
Considera to che ques ta n o r m a sta funzio­
n a n d o e che è s ta ta ut i l izzata dagli im­

prendi tor i , pe rché n o n r i co r re re ad essa 
anche pe r ques ta p ropos ta ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Devo p r eme t t e r e che per avere ta­
lune r isposte il Comita to dovrebbe convo­
care i r app re sen t an t i di vari minister i , in 
q u a n t o mol te d o m a n d e afferiscono più ai 
Ministeri del bi lancio e del tesoro piut to­
sto che al d icas tero del l ' industr ia che, in 
fondo, p rocede opera t ivamente se ha s tan­
z iament i disponibil i e se vengono presen­
ta te le d o m a n d e . 

La mia re laz ione si è concen t ra ta su 
u n a temat ica più l imitata r ispet to alle ar ­
gomentaz ioni sollevate dai singoli commis­
sari . Argomentaz ioni che capisco piena­
m e n t e e delle qual i faccio tesoro come 
suggeriment i da espor re in sedi diverse. Se 
dovessi r i spondere , sarei cost re t to ad in­
ven ta re e s i cu ramen te n o n dare i una 
prova di serietà. Tra l 'altro n o n avrei ele­
men t i sufficienti pe r conservare l ' approc­
cio r igoroso che ho voluto impr imere alle 
mie d ichiarazioni . Mi sono rif iutato di fare 
a lcunché finora pe rché n o n avevo e lement i 
seri pe r p r e sen t a r e la relazione, sia p u r 
con qua lche incer tezza. Questa sera mi è 
s e m b r a t o di poter l i avere e perciò sono ve­
n u t o volentieri ad espor re m e stesso... 

GIUSEPPE SORIERO. Da pa r t e nos t ra 
e ra doveroso fornir le u n q u a d r o ampio . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Non vi è a lcun dubbio . Pur es­
sendo u n a frazione minimale , r app re sen to 
s e m p r e il Governo in ques ta sede, perc iò 
accet to tu t to quel lo che è s ta to det to . Devo 
anche dire pe r ò che non mi sento di r i ­
sponde re c o m p i u t a m e n t e a tu t te le do­
m a n d e poste . 

Si avverte la sac rosan ta esigenza di ca­
p i re come or ientars i in futuro; le d o m a n d e 
dell 'onorevole Valensise, concernen t i la 
p ross ima legge finanziaria, mi vedono n o n 
solo sensibile m a s i cu ramente a t t en to a 
co l laborare affinché qua l cuno pres to 
venga qui a r i spondere . Devo pe r ò accen­
t u a r e a lcuni aspet t i . Non è che io voglia 
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improvvisamente appa r i r e i n o p p o r t u n a ­
m e n t e ot t imista, m a voglio d i re che le in­
dicazioni fornite r igua rdo al passa to 
h a n n o u n valore; si r i t iene in t an to che al­
cune a t t r ibuz ioni o ra gravant i sulla legge 
n. 64 possano essere sposta te senza c rea re 
né disillusioni né disattese, qu ind i d a n d o 
luogo ad u n a maggiore capienza pe r far 
fronte alle esigenze der ivant i da ques te 
leggi. 

L'eventuale r inegoziazione con Bruxel­
les n o n mi s e m b r a improbabi le , anche alla 
luce di q u a n t o veniva r i corda to . Credo che 
la d imos t raz ione di adeguatezza e ser ietà 
in ques ta sede possa p o r t a r e a qua lche 
r isul ta to . 

Aggiungo che bisogna s ta re a t tent i a ciò 
che emerge o s e m b r a emergere , pe rché 
non tu t to q u a n t o si dice r i sponde a verità, 
nel senso, pe r esempio, che per mol te delle 
d o m a n d e pe r le qual i sono già stat i ema­
nat i i decret i di concessione (che sono da 
u n lato 2 mila e dal l 'a l t ro ol t re 5 mila, 
qu indi circa 7 mila) inspiegabi lmente n o n 
si sta p r o d u c e n d o la documen taz ione pe r 
avere ma te r i a lmen te i soldi. Questo è u n 
fatto abbas t anza s t r ano . Rispet to a ques te 
migliaia di d o m a n d e sono, credo, poche 
cent inaia le p ra t i che pe r le qual i si s t anno 
es ibendo i documen t i al fine di consen­
t i rne il comple tamen to ; qu indi si regis tra 
u n ne t to divario t r a i decret i di conces­
sione e m a n a t i ed il comple t amen to delle 
p ra t i che da p a r t e dei beneficiari , il che 
n o n fa s empre pensa re bene . 

Occorre aggiungere che sono in a t to 
delle revoche, pe r ché ciò che è s ta to p r o ­
messo n o n è s ta to m a n t e n u t o ; qu ind i già 
a t t raverso le revoche vi sono livelli di r e ­
cupe ro che è impossibile quant i f icare in 
ques to m o m e n t o . Si t r a t t a di u n a ma te r i a 
(ripeto, n o n voglio essere i noppo r tuna ­
men te ot t imista) passibile a n c o r a di revi­
sioni verso il meglio; s e m m a i si è voluto 
p re sen ta re con u n a cer ta c rudezza anche 
la faccia peggiore. 

A propos i to di voci r icorrent i , devo 
sment i r la , onorevole, circa le accuse che 
so essere r icorse nei confronti della d i re­
zione generale del Minis tero del l ' industr ia ; 
esse non r i spondono a veri tà . In base a 
q u a n t o a b b i a m o accer ta to , devo di re che 

la d i rez ione generale del professor Am-
massa r i e delle pe r sone che lavorano al 
suo in t e rno ha ope ra to con il mass imo di 
efficienza. 

GIUSEPPE SORIERO. I fatti d imo­
s t r ano il con t ra r io . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Bisogna vedere al lora da cosa 
tu t to ciò derivi, m a n o n va a t t r ibui to ad 
inefficienze della s t r u t t u r a del Minis tero 
del l ' industr ia . È s ta to u n o dei p r imi pun t i 
di cui ci si è occupat i , pe rs ino con u n a de­
viazione, quas i con l ' intento di p o r r e sotto 
accusa ques te persone , m a il min is t ro ed 
io ci s iamo dovuti r i c redere . Non so se 
temporibus illis s iano accadute cose ... 

GIUSEPPE SORIERO. S t iamo p a r l a n d o 
di r i t a rd i accumula t i in anni ; ci augur i amo 
che di se t t imana in se t t imana si possa ve­
rificare u n r ecupero . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Per q u a n t o è s ta to possibile accer­
tare , a l m e n o u n a b u o n a p a r t e delle voci 
r i cor ren t i che compa iono anche sulla 
s t a m p a quo t id iano mer i t a di essere smen­
tita. 

GIUSEPPE SORIERO. Mi scusi se la in­
t e r r o m p o , m a si t r a t t a di u n a quest ione 
delicat issima che n o n a b b i a m o ma i posto 
in t e rmin i demagogici . Da pa r t e del diret­
to re generale del Minis tero del l ' industr ia 
vi è s ta ta u n a scelta tesa ad ut i l izzare le 
r isorse disponibil i p reva len temente per i 
con t ra t t i di p r o g r a m m a con la g rande im­
presa , qu ind i per ann i tu t ta l 'a t tenzione 
verso gli invest imenti della piccola e media 
indus t r ia è r imas ta bloccata . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. I cont ra t t i di p r o g r a m m a afferi-
scono al bi lancio. 

GIUSEPPE SORIERO. È ch ia ro che af-
feriscono al bi lancio, e lei dovrebbe aver 
p resen te che vi è s ta to u n contenzioso du-
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rissimo - di cui più ministri del bilancio 
hanno dato atto in Commissione - tra Mi­
nistero dell'industria e Ministero del bilan­
cio, perché il Ministero dell'industria resi­
steva ad acquisire le competenze trasferite 
a seguito dell'abolizione dell'intervento 
straordinario. Quindi abbiamo chiaro 
quello che è successo in questi anni. Si è 
perso tempo colpevolmente pur di non 
agevolare la piccola e media industria. Ora 
si tratta di recuperare correggendo un'im­
postazione di politica industriale. Lei dice 
che questa correzione è già in corso; ne 
prendiamo atto. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Smentirei me stesso se parlassi di 
cose che risalgono ad anni addietro, per­
ché non ne sono assolutamente in grado. 
Frequento il Ministero dell'industria da 
vent'anni per problemi tariffari: mi sono 
occupato di tariffe. Quando me ne occu­
pavo come consulente trovavo maggiore 
facilità di quanto sto sperimentando in 
questo momento; speriamo che tutto que­
sto mi aiuti a crescere. Non provo a ribal­
tare opinioni. Non vorrei farmi coinvol­
gere in diatribe che hanno caratterizzato 
questi due ministeri, credo anche con col­
pevolezze e gelosie a determinati livelli, 
che però non afferiscono alla struttura. 

Devo tuttavia sottolineare alcuni aspetti 
materiali che sono gravissimi. Nel ricevere 
il personale dell'Agensud si è creato nel 
Ministero dell'industria un problema di di­
mensioni pazzesche: abbiamo persone che 
pur svolgendo lo stesso lavoro dei funzio­
nari del Ministero dell'industria ricevono 
più di un milione al mese in più. Quindi 
con quale animo i funzionari del Ministero 
dell'industria si vedono costretti ad ope­
rare con persone che hanno livelli di re­
munerazione completamente diversi e che 
svolgono lo stesso lavoro ? Senza contare 
poi gli aspetti di cui parlavo prima, che si 
concretizzano in vere carenze di personale 
per aspetti esecutivi molto banali, ma che 
hanno un loro rilievo. Comunque, su que­
sto piano non posso andare molto avanti. 
Permettetemi solo di spendere qualche pa­

rola a difesa di queste persone, perché per 
quanto ci è dato vedere sono persone con 
cui si lavora bene. 

Si è accennato ai 3 mila miliardi: sono 
soprattutto per il futuro. L'intenzione è di 
utilizzarli per cose nuove, non per sanare 
il vecchio. Con quali strumenti ed attra­
verso quali vie ? Non sono in grado di for­
nire la tripartizione fra i punti ai quali 
avete accennato, ma non è difficile pro-
porvela in quanto sia maturata. Devo dire 
però che ci si orienta verso l'utilizzo di 
una tastiera di strumenti, nei quali l'incen­
tivo automatico è predisposto mediante 
una serie di punti maturati nel lavoro di 
un mese e mezzo di una commissione for­
mata da rappresentanti dei Ministeri del 
bilancio, del tesoro, delle finanze (impor­
tantissimo a questo riguardo), del lavoro e 
dell'industria. Si tratta di alcune pagine 
che ho qui con me e che credo ieri siano 
state inviate a Bruxelles affinché siano ap­
provate anche in quella sede. 

In sintesi, il meccanismo è quello del 
credito fiscale. Lei però mi insegna che il 
credito fiscale è sostanzialmente inefficace 
laddove non vi sono utili da tassare. Per­
tanto, se abbiamo a che fare con imprese 
in perdita, concedere un credito IRPEF è 
assolutamente inutile. Ecco perché ci si è 
orientati maggiormente sulle imposte indi­
rette, stando bene attenti a non creare oc­
casioni di evasione, perché un rischio po­
teva esserci nel dare crediti di imposta che 
possono anche essere utilizzati malamente 
per sottrarre denari al fisco. Le cautele 
sono state quindi molte, si sono ridotti al 
minimo le verifiche e gli interventi di con­
trollo (ma evidentemente questi ci devono 
essere) spostandoli più sul fondo. 

Eventualmente sul tema dell'automati­
smo degli incentivi si può essere più dif­
fusi, facendone oggetto di una relazione 
più accurata. 

PRESIDENTE. Il ministro Masera ... 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'ar­
tigianato. Credo che sia forse la persona 
più indicata da questo punto di vista. È 
comunque un tema maturato nell'ambito 
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del bilancio, anche se con il concorso di 
tu t te ques te forze, oserei d i re . 

Le dirett ive indicate nelle del ibere 
CIPE prevedono da u n lato l 'ut i l izzazione 
di quest i au tomat i smi , dal l 'a l t ro lo s tan­
z iamento dei fondi a ciò dest inat i . Se si 
dovesse accedere ad un 'appl icaz ione pedis­
sequa e più in a r m o n i a con i disposti del­
l 'Unione europea , ques te r isorse - i 3 mila 
mil iardi - s a r ebbe ro essenz ia lmente desti­
na te a l l ' industr ia e, tu t t ' a l più, ai servizi 
per le imprese . Si è de l ibe ra t amen te scelto 
di r iconoscere u n 10 pe r cento di ques te 
r isorse a vantaggio del commerc io e del 
tu r i smo, qu ind i con un 'assegnaz ione a 
pa r t e e con metodologie tali da ass icura re 
la possibilità di far fluire le r isorse sopra t ­
tu t to verso la piccola d imensione , pe r ché 
specia lmente nel commerc io e ra al to il r i ­
schio che ci potesse essere u n assorbi­
m e n t o sopra t tu t to da p a r t e delle s t ru t t u r e 
di d is t r ibuzione più grandi , poche un i tà 
delle qual i av rebbero esaur i to le r isorse 
disponibili . 

È s ta to toccato u n t e m a mol to impor ­
tante , quel lo del r e p e r i m e n t o di u l ter ior i 
r isorse. Credo vi sia ques ta ape r tu ra , que­
sta disponibili tà, sop ra t tu t to a livello del­
l 'Unione Europea , a n o n cons ide ra re dei 
tett i vincolanti , p e r c h é c'è la consapevo­
lezza del divario che qui è s ta to giusta­
men te r i corda to . Non d iment ich iamoci che 
il cr i ter io CEE è quel lo del cofinanzia-
mento ; se si vuole, il p r o b l e m a concer­
nen te lo s t anz i amen to di f inanziament i in 
questo q u a d r o è d imezza to , m a esiste. Qui 
non voglio r icol legarmi a p rob lemi che co­
noscete per fe t tamente , e p robab i lmen te 
meglio di me, sui disavanzi della f inanza 
pubblica, sta di fatto che il discorso è for­
t emen te in te rconnesso e con la futura fi­
nanz ia r i a b isognerà ce r t amen te fare i 
conti con quest i aspet t i . 

Da pa r t e del Governo c'è tu t ta l ' inten­
zione di a n d a r e verso la p romoz ione di 
nuove iniziative con cr i ter i il p iù possibile 
diversi dal passa to e quindi , sintetica­
mente , or ienta t i ad incoraggiare la piccola 
d imensione, a p r o m u o v e r e attività p rodu t ­
tive che s iano il p iù possibile coerent i con 
la rea l tà u m a n a in t e rmin i di formazione , 
r icchezza cul turale , r icchezza di r i sorse le­

gate a ques te regioni, dove indubbiamente , 
sot to al tr i profili, sono coinvolto, come 
sot tosegretar io, in operaz ion i che rivelano 
q u a n t o u n cer to m o d o di fare politica in­
dus t r ia le sia s ta to di d a n n o e n o n di van­
taggio pe r il sud. Vi sto p a r l a n d o alla luce 
della mia esper ienza sulla s i tuazione ri­
g u a r d a n t e Crotone, Pertusola, e gli stessi 
episodi della Alenia, pe r cui s tabi l imenti 
come Nola 1 e Nola 2 non si sa come 
r iempir l i e qu ind i si svuota Torino, 
c r e a n d o così p rob lemi e n o r m i al nord , che 
n o n è del tu t to esente da p rob lemi di t ipo 
indust r ia le . 

A tu t to ciò si vuole reagire e si me t tono 
a fuoco delle l inee di in tervento coerent i 
con quest i in tent i . Per esporvele bisogne­
rebbe dedicare u n m o m e n t o di riflessione 
sulle linee future pe r d a r e u n q u a d r o più 
coeren te di ques te cose, pe rché al mo­
m e n t o a t tua le vi ass icuro che ques to è 
s ta to prevalente ; il m o m e n t o del l 'accerta­
m e n t o e il m o m e n t o ricognitivo sono stati 
di tale impegno ed intensi tà che h a n n o ab­
bas t anza m i n a t o la possibili tà di rag ionare 
sul futuro. Ci s i amo infatti t rovat i d inanz i 
ad u n bal le t to di cifre, con cose che com­
par ivano e scompar ivano con t inuamente : 
si credeva di aver afferrato qualcosa, m a 
subi to dopo spariva di nuovo. 

Pens iamo di essere alle soglie della pos­
sibilità di essere più precisi e di pensa re 
p iù cos t ru t t ivamente al futuro, pe rò non 
posso a n d a r e mol to ol t re l 'enunciazione di 
in tent i e di a lcune g rand i linee guida, che 
sono anco ra manchevol i di specificità, e si­
c u r a m e n t e insoddisfacenti r i spet to alle vo­
s t re at tese. Di ques to mi r e n d o perfet ta­
m e n t e conto . 

ISAIA SALES. Sui giornali si è accen­
na to ad u n nuovo decreto , che e ra in iti­
nere e che avrebbe r igua rda to l 'accelera­
zione della spesa. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. L 'accelerazione è tu t ta legata agli 
au tomat i smi . 

PRESIDENTE. Onorevole Sales, ques to 
è u n a rgomen to che ha già t r a t t a to il mini-
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s t ro Masera con u n a re lazione che ha illu­
strato dinanzi alla Commissione bilancio. 

ISAIA SALES. L'ho letta, m a si par lava 
non delle nuove agevolazioni bensì dell 'ac­
celerazione dell 'esistente. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Se lei riflette su ques te 17 mila 
d o m a n d e così come sono pervenute , l'es­
sere in g rado oggi di pubbl icare la g radua­
tor ia r app re sen t a già u n segno di celeri tà 
r i levante. Tenu to conto dei r i tmi di asse­
gnazione da pa r t e del CIPE, si é fatto il 
conto che 4 mila o 5 mila decret i di con­
cessione possono venir fuori nel giro di 
due mesi . Sono quest i i t empi che ci si dà 
e che ci si sente di r i spe t ta re . È la r isposta 
che mi sento di darle , pe rché si t r a t t a di 
cose pensate , accer ta te , stabili te in quest i 
te rmini . Non vi è nul la di diverso r ispet to 
alle p rocedure in essere. 

Lei ha anche accenna to alla emissione 
di titoli: m a ques to è u n discorso che r i­
guarda il Minis tero del tesoro, pe rché si 
t r a t t a p u r s empre di titoli in più; bisogna 
d u n q u e capire che si t r a t t a di titoli che in 
sos tanza devono essere misura t i sulle esi­
genze della f inanza pubblica, pe rché n o n 
cambiano r ispet to ad altri , anche se sono 
immessi nelle m a n i di quest i imprend i to r i 
e negoziabili . Se p u ò interessar la , ho fatto 
s tudiare il p rob l ema da u n mio assis tente 
a Torino, in regime di assoluto volonta­
r ia to ! Devo pe rò dirle che il p rob l ema si 
sposta a quel livello. 

PRESIDENTE. Do ora la parola , per u n 
breve intervento, al l 'onorevole Paolone, 
che ha chiesto di in tervenire . 

BENITO PAOLONE. Vorrei semplice­
men te fare u n a le t tura dei dat i ins ieme al 
sot tosegretar io per verificare se sono poi 
in condizioni di c o m p r e n d e r e quest i p r o ­
blemi, visto che si scherza q u a n d o dico 
che voglio capire . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Se vuole, sono disposto ad incon­

t r a r m i e a pa r l a r e con lei anche pr ivata­
mente , senza che r ipe t i amo tu t to . 

BENITO PAOLONE. Leggerò veloce­
m e n t e a lcune cifre e chi vor rà po t rà se­
guire ciò che penso di aver compreso . Lo 
farò in m a n i e r a e lementare ; mi si po t r à r i ­
sponde re d icendo sol tanto se ciò è esa t to o 
meno , senza bisogno di u n a replica. 

Cons ider iamo la tabella p rodo t t a dal 
sot tosegretar io . Nel p r i m o re t tangolo a si­
n is t ra viene r ipo r t a t a la cifra complessiva 
di 19 mila d o m a n d e già del iberate dall 'A-
gensud, da cui occorre so t t r a r re le 2 mila 
d o m a n d e erogate; quelle res idue sono 17 
mila. Nella pa r t e della tabella relativa alle 
d o m a n d e pervenute al Minis tero dell ' indu­
stria, da u n totale di 18 mila d o m a n d e 
vanno so t t ra t te 4.155 n o n valídate, pe r 
u n a cifra res idua di 13.845; a ques t 'u l t ima 
cifra vanno so t t ra t te 1.440 d o m a n d e 
escluse, pe r u n a cifra finale di 12.405 do­
m a n d e ammesse . Di queste , 9.900 in s ta to 
di a v a n z a m e n t o dei lavori super iore al 75 
pe r cento e 2.505 in s ta to di avanzamen to 
al di sotto del 75 pe r cento. 

Se fossimo in perfet to a l l ineamento , 
con quest i dat i d o v r e m m o t rovare i fondi 
necessar i a f inanziare le 9.900 p ra t i che re­
lative a lavori in s ta to di avanzamen to al 
75 pe r cento e le 2.505 pra t iche che evi­
den temen te , p u r n o n raggiungendo ques to 
s ta to di avanzamento , ci dov ranno a r r i ­
vare e p e r t a n t o dovremo finanziarle, in 
q u a n t o appa r t engono a quelle 12.405 p r a ­
t iche che sono state ammesse a ques to t ipo 
di finanziamento. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. È così. 

BENITO PAOLONE. Poiché le 9.900 
p ra t i che seguono u n a n d a m e n t o ed u n r i­
fer imento che è quel lo che ci pone di 
fronte al fabbisogno della legge n. 64 del 
1986 con il l imite previsto dalla CEE, al­
lora occor re a n d a r e a vedere cosa accade 
con ques to l imite. Abbiamo 10 mila mi­
l iardi di cui 5.200 già pagati; ne r e s t ano 
4.800 a cui occorre so t t r a r r e 1.400 mi­
l iardi pe r u n a cifra res idua di 3.400 mi-
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l iardi . A ques t 'u l t ima vanno anco ra sot­
t ra t t i 1.800 mi l iard i pe r u n res iduo l imite 
finale di 1.600 mil iardi disponibil i . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. In a r m o n i a con gli accord i rag­
giunti. 

BENITO PAOLONE. Proseguiamo nella 
le t tura delle cifre r ipor t a t e nella p a r t e 
della tabella relat iva al fabbisogno di cui 
alla legge n. 64 del 1986, e in par t i co la re 
al fabbisogno r ichiesto al MICA: avanza­
m e n t o al 75 pe r cento . Abb iamo 4.150 mi­
l iardi di cui 1.400 pagati , p e r u n a cifra re ­
s idua di 2.750 mil iardi , che aggiunti a 
quelli che sono i limiti dei con t ra t t i di p r o ­
g r a m m a (4.300 miliardi) , fanno u n totale 
del fabbisogno di 7.050 mil iardi . Poiché 
a b b i a m o u n a necessi tà pe r 7.050 mil iardi 
e ci t rov iamo in p resenza di u n res iduo li­
mi te di disponibil i tà di mov imen to per 
1.600 mil iardi , ne deriva che, pe r soddi­
sfare il l imite previsto dalla CEE, a b b i a m o 
bisogno di 5.400 mil iardi . 

A n d a n d o alla successiva colonna dello 
schema, t rov iamo 7 mila mil iardi , 2.850 
dei qual i già spesi, pe r u n totale di fondi 
residui di 4.150 mil iardi . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Attenzione, onorevole Paolone, se 
ho ben compreso qui la l e t tu ra è t ravisata: 
i 7 mila mi l iardi sono fondi attivabili, 
2.850 dei qual i vengono uti l izzati pe r il co-
f inanziamento , pe r far fronte alla s o m m a 
di 4.850 mil iardi già f inanziata per 2 mila 
mil iardi dal l 'Unione europea , il che signi­
fica che sono to t a lmen te soddisfatt i . 

BENITO PAOLONE. È quel lo che stavo 
dicendo, m a r e s t ano da soddisfare. . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Non r e s t ano da soddisfare, re ­
s tano disponibil i 4.150 mil iardi . . . 

BENITO PAOLONE. ... pe r le p ra t i che 
a t t inent i a tu t to ciò che è con t enu to nella 
legge n. 488 del 1992. 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. 4.150 mil iardi attivabili sulla legge 
n. 488 in generale . 

BENITO PAOLONE. Stavo dicendo che 
ev identemente vanno a copr i re le 2.505 
p ra t i che che p r e s e n t a n o u n o s ta to di avan­
z a m e n t o inferiore al 75 pe r cento . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Non è così, pe rché tali p ra t iche 
sono già coper te dai 4.850 mil iardi . Le 
2.505 d o m a n d e gene rano u n fabbisogno 
pa r i a 4.850 mil iardi al qua le viene fatto 
fronte pe r 2 mila mi l iardi dal l 'Unione eu­
ropea in regime di cof inanz iamento e per 
2.850 mil iardi a t t ingendo alla s o m m a di 7 
mila mil iardi . Quindi, ques te h a n n o finito 
con l 'essere f inanziate e r e s t ano disponi­
bili 4.150 mil iardi . 

BENITO PAOLONE. Con quest i soldi 
cosa si dovrebbe fare ? 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. Po t r emmo fare cose meravigliose ! 

BENITO PAOLONE. Cosa si dovrebbe 
f inanziare ? Le p ra t i che con s ta to di avan­
z a m e n t o super io re al 75 pe r cento n o n le 
poss iamo f inanziare perché. . . 

GIOVANNI ZANETTI, Sottosegretario di 
Stato per l'industria, il commercio e l'arti­
gianato. C'è il p r o b l e m a dei 4.150 mil iardi 
che, come rilevava l 'onorevole Valensise, 
possono r i schiare di finire assorbi t i dal di­
var io di 5.400; ques ta sa rebbe la tragedia, 
in q u a n t o evidentemente ciò significhe­
rebbe che n o n a v r e m m o nul la per il fu­
t u r o sulla base dei fondi esistenti ed an­
cora u n res iduo di p rob lemi . 

Ripeto, però , che n o n mi sentirei af­
fatto in difetto se t r a qua lche t e m p o po­
tessi dirvi che qua lche cosa da tu t to questo 
è emerso , in q u a n t o ques te cifre n o n sono 
definitive, anche se r e p u t o o r m a i che 
s iamo piut tos to vicino alla veri tà. Vi è an­
cora da p ro fondere mol to impegno per 
ana l izzare pra t ica per pra t ica e non so se 
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t r a quindici giorni n o n sa rò in g rado di 
dirvi che solo per il meccan i smo delle re ­
voche possono essere reper i t i ol t re 1.500 
mil iardi . Non d iment ica te che, r ispet to ai 
7 mila decret i di concessione, sono mol to 
poche le p ra t iche che s t anno pe rvenendo 
per chiedere i soldi: o sono imprese già 
mor t e o imprese che n o n h a n n o fatto 
niente, scusate la f ranchezza . In ques to 
caso s t iamo p a r l a n d o di 3 mila mil iardi e 
quindi p u ò beniss imo accadere che, di qui 
a qua lche t empo , s a r e m o in g rado di dirvi 
che la s i tuazione è di g ran lunga migliore 
di quella che si pensava. Se permet te te , 
oggi ho des idera to de l ineare u n q u a d r o 
nero, pe rché è quello che h o so t tomano , 
né mi sembrava o p p o r t u n o r accon ta re 
delle storie. 

Vorrei anche aggiungere che vi è un ' i ­
potesi in base alla quale, ne l l ' ambi to di 
ogni verifica effettuata col laz ionando il 
t ipo di p ra t ica con il regime previsto dalle 
leggi, vi po t r ebbe ro essere u n cer to nu­
m e r o di casi nei qual i l ' intensità di a iu to 
della legge n. 488 risulti paragonabi le a 
quella della legge n. 64. Questo po t r ebbe 
essere u n ul ter iore e lemento che facilita la 
soluzione, in q u a n t o n o n vi sa rebbe nes­
sun imprend i to re t u r b a t o dal fatto di es­
sere pagato in omaggio ad u n n u m e r o 
piut tosto che ad u n a l t ro . S e m b r a che 
questo sia anche u n livello p iu t tos to consi­
stente, pe rché i conteggi vanno fatti sulla 
base degli indicatori , che sono qua t t ro , 
combina t i t r a loro ed anche sulla base del 
fatto che u n o di tali indicator i è s ta to cor­
re t to sia dal Minis tero del l ' industr ia sia da 
quello del bi lancio pe rché sfalzava, a van­
taggio delle imprese più grandi , la possibi­
lità di e rogare quest i fondi. 

PRESIDENTE. A conclusione di ques ta 
in teressante e proficua r iunione , devo d a r e 
a t to al sot tosegretar io Zanet t i di averci 
fornito u n o spaccato f inalmente c o m p r e n ­
sibile, anche e sopra t tu t to nei numer i , 
delle p rob lemat iche su cui da t e m p o ci 
confront iamo. 

Sono state poste a lcune d o m a n d e che 
andavano ol tre i limiti oggettivi della pos­
sibilità di r isposta del sot tosegretario, m a 
esse vanno cons idera te come il f rut to di 

un 'es igenza di ch ia r imen to e di approfon­
d imen to che c o m p o r t a pe r il Comitato u n 
dovere di at t ivazione in brevissimo t e m p o 
per definire tu t t i gli aspet t i ancora n o n 
chiar i della p rob lemat ica . 

Non v'è dubbio , signor sot tosegretario, 
che vi sono delle colpe evidenti da p a r t e di 
chi ha avuto responsabi l i tà di governo: il 
semplice fatto che vi sia il l imite di 10 
mila mil iardi è dovuto al r i t a rdo con cui 
sono s ta te definite le p ra t iche di cui alla 
legge n. 64. Infatti, come r icordava l 'ono­
revole Soriero, a b b i a m o concorda to con la 
Commiss ione del l 'Unione europea p r i m a 
anco ra del limite, la p ro roga di u n a sca­
denza che e ra già s ta ta consumata : en t ro il 
31 d i cembre 1993, infatti, tu t te le p ra t iche 
relative alla legge n. 64 avrebbero dovuto 
t rovare definizione. 

A gennaio del 1995 si è dovuta r icon­
t r a t t a r e con l 'Unione eu ropea u n a nuova 
da ta e si è dovuti passa re a t t raverso al­
cune forche caudine , u n a delle qual i e ra 
costi tui ta dal l imite dell 'esposizione m a s ­
s ima consent i ta per evitare che in ques ta 
ma te r i a si cont inuasse ad ope ra r e sulla 
base di u n a normat iva che l 'Unione eu ro ­
pea n o n consentiva più. Vi è s ta ta ch iara­
m e n t e u n a leggerezza, ques to lo regi­
s t r i amo senza difficoltà, da pa r t e di chi ha 
definito quel l imite di cope r tu ra finanzia­
r ia che oggi costituisce, onorevole Valen­
sise, u n o dei p rob lemi più ri levanti con cui 
ci d o b b i a m o confrontare . È vero ciò che 
dice il sot tosegretar io r igua rdo al fat to che 
r e c u p e r e r e m o a lcune r isorse dalle revoche 
o dalle r inunce , m a ques to ci lascia in u n a 
condiz ione di u l te r iore precar ie tà , pe rché 
t e m o che a breve t e rmine non s a r e m o in 
condizioni di r i con t ra t t a re con l 'Unione 
eu ropea ques to marg ine in più che co­
m u n q u e dovrà essere coper to . 

Il p r o b l e m a che ci p o n i a m o come Co­
mi ta to è d u n q u e quel lo di definire, nel p iù 
breve t e m p o possibile, gli s t rumen t i giuri­
dici e tecnici di ch iusura del pregresso. 

Questa sera n o n è emersa la quest ione, 
di compe tenza del Minis tero del l ' industr ia , 
relativa ai collaudi che vengono fatti sulle 
p ra t i che e che sono motivo di e n o r m e r i ­
t a r d o nel l 'erogazione dei finanziamenti. Vi 
sono infatti due aspetti , u n o che a t t iene 
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alle p r o c e d u r e amminis t ra t ive e l 'al tro che 
a t t iene alle p r o c e d u r e tecniche di eroga­
zione e p rop r io qui emerge il p r o b l e m a 
costi tui to da cer te « r iserve di caccia » che 
oggi n o n si giustificano più ai fini dell 'at t i­
vazione di meccan i smi di velocizzazione 
delle p rocedure . 

Onorevoli colleghi, con l 'audizione del 
sot tosegretar io Zanet t i a b b i a m o quas i 
comple ta to la fase conoscitiva. L 'audizione 
della dot toressa Salvemini prevista pe r do­
mani , si svolgerà invece mercoledì p ros ­
simo. A quel p u n t o la fase delle audiz ioni 
sa rà defini t ivamente conclusa. Ci r iuni ­
r e m o n u o v a m e n t e pe r definire il p r o ­
g r a m m a e pe r fo rmula re p ropos te con­
crete . P robab i lmen te sa rà necessar io u n 
incont ro con r app re sen t an t i dei Minister i 
del l ' industr ia , del bi lancio e del tesoro, pe r 
definire quei percors i e quelle a r m o n i e ca­

paci di darc i - uso u n t e rmine ca ro all 'o­
norevole Valensise - u n vir tuoso possibile 
scenar io di ques te p rob lemat i che che, nel­
l 'ottica nella qua le s iamo abi tua t i a ve­
derle, sono ve ramen te al lucinant i . 

Avverto i colleghi che la tabel la conse­
gnata dal l 'onorevole sot tosegretar io sarà 
pubbl ica ta in allegato al resoconto s teno­
grafico della seduta odierna . 

La seduta termina alle 21 . 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografìa alle 23,30. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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ALLEGATO 

(Tabella consegnata dal sot tosegretar io di S ta to pe r l ' industria, 
il commerc io e l 'ar t igianato, professor Giovanni Zanett i) 
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